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PREMEiSìSA

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il bilancio in esa­
me perviene al .Senato dopo l’approvazione 
da parte della Camera dei deputati, a se­
guito di non 'brevi discussioni svolte in quel­
la Commissione e in quell’Assemblea, sulla 
scorta della dettagliata ed ampia relazione 
dell’onorevole Ripamonti.

D etta relazione, corredata da numerosi 
ciati e da molte tabelle, non può ovviamente 
essere ripetuta dal vostro relatore, che, a t­
tingendo alle stesse fonti, limiterebbe il suo 
lavoro ad un.a inutile ed inopportuna ripeti­
zione di elementi già acquisiti.

Richiamerò invece la vostra attenzione sia 
sui problemi .di carattere generale, sia sugli 
argomenti non pienamente lumeggiati nella 
relazione cui ho fatto  cenno, e ciò ,sulla scorta 
delle indicazioni e dei consigli datimi dai col- 
leghi della 7a Commissione del Senato, che io 
particolanmente ringrazio. L’importanza del 
bilancio dei Lavori pubblici assuime notevoli 
proporzioni, (quando .si considerano lo svi­
luppo della .vita sociale del nostro popolo, 
l’accrescimento dei .suoi bisogni, Tangenza 
di elevare il livello di vita delle masse e 
quindi la necessità che l’attività statale non 
isolo sia presente, m a sia addirittura elemento 
propulsore di più intensa vita collettiva e 
di (crescente progresso.

Attraverso il Ministero dei lavori pubblici
lo Stato interviene, direttam ente o indiretta­
mente, in quasi tu tti i settori dell’attività 
produttiva del Paese.

Se si considera ohe il’opera di questo Dica­
stero, talvolta iin collegamento con quella di 
altre Amministrazioni dello Stato, si svolge 
nei vasti settori dell’edilizia pubblica e pri­
vata, delle opere idrauliche, delle strade, dei 
porti, degli aeroporti, delle idrovie, della pro­
duzione di energia, delle difese da calamità, 
delle opere igieniche, si vede in quale impo­
nente campo di attività il Ministero dei la­
vori pubblici debba svolgere i suoi compiti 
e quanto grandi (debbano essere le isue dispo­
nibilità finanziarie per soddisfare tante esi­
genze e tanti bisogni in continuo aumento.

A tu tti coloro che, con critiche non sem­
pre obiettive, sosterranno la inadeguatezza

dei mezzi disponibili a fronte sia delle ri­
chieste sempre crescenti in proporzione geo­
metrica, sia delle esigenze ohe aumentano 
col progresso civile, va osservato ohe biso­
gna saper subordinare ile proprie giuste 
istanze, necessariamente relative, agli inte­
ressi degli altri e della collettività e contem­
perare le necessità di questo, come degli ail- 
tr i  bilanci, al bilancio generale dello .Stato, 
con gli imprescindibili limiti posti dalle pos­
sibilità di una Nazione, come la nostra, ricca 
solo di ingegni e di braccia, ohe pure tante 
iprove iha saputo affrontare, die ha cancel­
lato in meno di un decennio le rovine della 
guerra e che sta  f  aticosamente, ma sistema­
ticamente, superando il distacco con le Na­
zioni più prospere e progredite.

Dall’esame del bilancio dei Lavori pubblici 
non appaiono tu tti gli interventi dello Stato 
nel campo delle opere pubbliche (anche per­
chè il Ministero opera copiosamente con le 
molte leggi speciali), la cui visione completa 
dovrebbe abbracciare le opere eseguite dalla 
Cassa del Mezzogiorno nei settori stradale, 
igienico-sanitario, idraulico, dalla gestione 
I.N.A.-<Casa nel settore dell’edilizia, e dai 
Ministeri delle poste e dei trasporti nel set­
tore delle case economiche per i propri dipen­
denti. Un esame comparativo e dettagliato 
di tu tti questi interventi potrebbe forse sug­
gerire la convenienza di accentrare in unico 
organismo tutte queste attività, al fine di co­
ordinarle, di renderle più organicamente di­
stribuite ed efficienti e di non disperdere in 
più direzioni sforzi che vanno opportuna­
mente riuniti e resi più efficaci. Il Parla­
mento dirà quale è la via da seguire, sulla 
base di una ponderata valutazione di tu tti 
gli elementi e di tu tte  le circostanze.

STRUTTURA DiEL BILANCIO

Lo stato di previsione della spesa .per lo 
esercizio finanziario dal 1° luglio 1959  al 30 
giugno 1 9 6 0  contempla una spesa comples­
siva di lire 2i3i8 .1 7 3 .0 0 0 .0 0 0 , di cui lire 29 
miliardi 4 8 9 .5 0 0 .0 0 0  di spesa effettiva ordi­
naria e lire 208.68 '3 j3 0 0 .0 0 0  di spesa effet­
tiva straordinaria, oltre a lire 150 .000  per
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movimento di capitali, con un incremento, 
rispetto all’esercizio precedente, idi lire 4'63 
milioni 700 mila per la parte ordinaria e 
lire 32.605.200.000 per la parte  straordi­
naria. La spesa risulta quindi complessiva­
mente aum entata di lire 33.068.900.000; que­
sto incremento è in parte dovuto all’incidenza 
degli oneri di annualità per impegni assunti 
in esercizi precedenti.

Va messo in evidenza che, in dipendenza 
di provvedimenti legislativi in corso, di com­
petenza del Ministero, sono sta ti accantonati

negli appositi fondi speciali del Ministero 
del tesoro lire 12.490.000.000, per cui le spese, 
isia ordinarie che straordinarie, del Mini­
stero dei lavori pubblici ammontano in so­
stanza a lire 250.i66i3.000.000, oltre ad una 
aliquota del fondo indiviso, iscritto nel bi­
lancio del Tesoro, per spese relative ad opere 
pubbliche nel territorio di Trieste, del Friuli 
e della Venezia Giulia, da .ripartire col Mi­
nistero dei trasporti.

Le spese effettive ordinarie e straordinarie 
sono così ripartite  :
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'Dall’esame della tabella risulta che gli stan­
ziamenti .per annualità impegnati in base a 
limiti autorizzati nei precedenti esercizi e 
le somme disponibili per nuove opere con 
contributi in annualità ascendono ad un to­
tale di lire 75:542.800.000, costituito da lire 
72.107.300.000 per impegni precedenti e lire 
3.435.000.000 per nuove disponibilità. Tale 
cifra, che rappresenta circa un terzo dell’in­
tero ammontare del bilancio in esame, non 
influisce pertanto che. in minima parte sulle 
nuove attività e incide negativamente sul 
bilancio, non solo per l’anno in corso, ma 
anche per gli anni futuri.

di relatore esprime la sua preoccupazione, 
condivisa dalla Commissione, su tale inci­
denza, soprattutto in considerazione che gli 
oneri per spese in annualità — che nel 1948- 
1949 erano di appena ,1.800.000.000 — so­
no saliti ad oltre 70 miliardi e per -l’eser­
cizio in esame sono previsti in oltre 75 mi­
liardi e mezzo, il che vuol dire ohe, per pa­
recchi anni, una parte notevole degli stan­
ziamenti possibili servirà soltanto a pagare 
debiti contratti con enti o privati. Inconve­
niente tu t t’altro che trascurabile, per cui si 
impone l’urgenza di rivedere e risolvere la 
questione, per non riversare sul futuro oneri 
così elevati e sempre crescenti, che potreb­
bero più rettamente essere trasferiti al Mi­
nistero del tesoro, trattandosi in sostanza 
di un debito pubblico, e alleggerendo il bi­
lancio dei iLavori pubblici, la cui spesa deve 
soddisfare le esigenze immediate e i compiti 
attuali che sono propri di tale Dicastero.

Richiamo in  particolare l’attenzione sulle 
leggi 12 luglio 1949, n. 460, .2 luglio 1949, 
n. 408, e specialmente sulla legge 3 agosto 
1949, n. 589, che tante attese hanno susci­
tate e tante conseguenti delusioni e malu­
m ori; in particolare, ;il terzo provvedimento 
si dimostra di difficoltosa attuazione, tanto 
a causa degli ostacoli ohe gli enti locali in­
contrano per ottenere i mutui, quanto per 
la lunga e defatigante procedura.

R e s id u i  p a s s iv i

Hanno subito iun incremento notevole nel­
l'ultimo triennio e raggiungono oggi un am­
montare di circa 600 miliardi.

Consistono in somme impegnate e non 
ancora spese e riguardano le opere in fase di 
progettazione, o in corso idi esecuzione, o ul­
timate e non ancora collaudate.

Il Ministro dei lavori pubblici, cui va dato 
atto delle disposizioini im partite a questo 
riguardo, sollecitando gli enti beneficiari del 
contributo, ha ancora la possibilità sia di ac­
celerare i tempi tecnici della procedura, r i­
muovendo gli ostacoli esistenti nel campo 
funzionale degli uffici, sia semplificando ed 
abbreviando le procedure medesime, come 
si d irà  appresso, sia, infine, (riversando sugli 
enti più solleciti i fondi assegnati a quelli 
ritardatari.

ORDINAMENTO DiEìL MINISTERO

Al Ministero dei lavori pubblici, istituito 
nel 1848, erano attribuiti, in base alla legge 
del 20 marzo I 8166, n. 2248, i servizi relativi 
alle strade, sia ordinarie che ferrate, alle 
acque pubbliche e bonifiche, ai porti e spiag­
ge, sugli edifici pubblici, ai telegrafi ed ai 
canali demaniali. 'Successivamente furono 
trasferiti ad altre Amministrazioni statali 
alcuni di questi servizi, come l’esercizio delle 
ferrovie, le bonifiche e sistemazioni montane, 
le trasformazioni fondiarie, i fabbricati ed 
acquedotti mirali ed i canali demaniali.

Sono rimaste al Ministero dei lavori pub­
blici le seguenti attribuzioni : edilizia, urba­
nistica, acque ed impianti elettrici, opere m a­
rittime, servizi speciali, viabilità ordinaria 
e nuove costruzioni ferroviarie, cui corri­
spondono altrettante Direzioni generali, a r ti­
colate in divisioni, oltre alla Direzione ge­
nerale degli affari generali e del personale.

Gli organi del Ministero dei lavori pub­
blici si possono classificare in organi di am­
ministrazione (centrali, decentrati e perife­
rici) come le Direzioni generali, i Provvedi­
torati regionali alle opere pubbliche, gli uf­
fici del Genio civile e gli uffici lavori delle 
nuove costruzioni ferroviarie, ed in organi 
consultivi, come il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, di competenza interministe­
riale, i Comitati tecnico-amministrativi dei 
.Provveditorati alle opere pubbliche, gli Iisipet-
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tori generali e gli ingegneri capi del Genio 
civile. Dal Ministero dei lavori (pubblici d i­
pende infine l'Azienda nazionale autonoma 
delle strade statali (A.1N.A.1S.) articolata in 
una Direzione generale ed in 18 'Comparti- 
menti regionali.

IL PERSONALE

R u o l i e  carriere

I  funzionari del Ministero dei lavori pub­
blici si distinguono in due gruppi : quello del 
personale tecnico e quello del personale am­
ministrativo. Oltre a tali funzionari, con fun­
zioni direttive, di concetto ed esecutive, vi 
sono altri dipendenti che svolgono attività 
ausiliarie (archivisti, uscieri, inservienti, 
operai, eccetera). Il personale tecnico, netta­
mente prevalente per numero, data la natura 
dei compiti attribuiti al Ministero, è attual­
mente inquadrato in tre gruppi, di cui il 
più numeroso ed il più antico è quello del 
Corpo del Genio civile, cui seguono quello 
delle nuove costruzioni ferroviarie, che è il 
meno numeroso ed in via di eliminazione, e 
quello dell’Ai.N.A.iS.

II Corpo del genio civile si articola in di­
versi ruoli, caratterizzati ciascuno da un 
determinato titolo professionale o da una 
specifica mansione tecnica. Attualmente, a 
parte alcuni ruoli del tutto  secondari e quello 
aggiunto per il personale dell’ex Ministero 
dell’A frica italiana, i funzionari del Genio 
civile sono così suddivisi :

a) ingegneri, architetti e ingegneri 'ur­
banistici e radiotecnici - carriera direttiva;

b) geometri, ragionieri, segretari conta­
bili, disegnatori - carriera di concetto;

c) assistenti, marconisti - carriera ese­
cutiva.

I posti d’organico previsti per detti 8 ruoli 
principali sono :

ingegneri: 1.000;
architetti e ingegneri urbanistici : 26 ;
radiotecnici : 1 ;
geometri: 1.200;
ragionieri, segretari contabili : 320  ;

disegnatori : 226 ; 
assistenti : 896 ; , 
marconisti : 35 ; 

con un totale di 3.704 posti.

ili ruolo idei personale delle muove costru­
zioni ferroviarie, non alimentato più ai gradi 
iniziali, va esaurendosi, tanto che ora del 
personale direttivo, sono in servizio solo 3 
ingegneri.

Il personale tecnico dell’A.N.A.S. è ripar­
tito in quattro ruoli :

ingegneri : 112 ; 
geometri : 250 ; 
disegnatori : 28 ; 
assistenti : 58 ; 

con un numero complessivo di 448 posti.

■Quanto alle carriere del personale tecnico 
direttivo, sussistono differenze sensibili tra  
ruolo e ruolo.

Il grado iniziale degli ingegneri del Genio 
civile è ingegnere — ex grado 9° — posti 497, 
cui seguono in ordine crescente :

ingegnere principale — ex grado 8° — 
posti 160 ;

ingegnere superiore — ex grado 7° — 
posti 150;

ingegnere capo — ex grado 6° •—■ po­
sti 140;

ispettore generale — ex grado 5° — 
posti 44;

presidente del Magistrato del Po : po­
sti 1 ; presidente del Magistrato alle acque : 
posti 1; presidenti di sezione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici : posti 6, tu tti 
dell’ex grado 4° ;

presidente del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici — ex grado 3° — posti 1.

I 26 posti di ingegneri ed architetti urba­
nistici sono così divisi : -

architetti e ingegneri 'urbanistici — ex 
grado 9° — posti 15;

architetti e ingegneri urbanistici p rin ­
cipali — ex grado 8° — posti 6 ;

architétti e ingegneri urbanistici supe­
r io r i— ex grado 7° — posti 5.
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Questi ultimi possono però essere pro­
mossi ingegneri capi -del Genio civile, con­
fluendo nel ruolo dagli ingegneri e conti­
nuando così la carriera.

Il personale direttivo dell’Amministrazione 
centrale è composto di :

consiglieri di 3a e 2a classe: posti 1,88 ; 
consiglieri dì l a classe : posti 68 ; 
direttori di sezione : posti 54 ; 
direttori idi divisione : posti 52 ; 
ispettori generali : posti 25 ; 
direttori generali : posti 7.

Dei rimanenti ruoli dell’Amministrazione 
centrale i (più im portanti sono:

cassiere - carriera di concetto: posti 1 ; 
archivisti - carriera esecutiva : posti 280 ; 
assistenti alla vigilanza: posti 1 ; 
agenti tecnici - carriera ausiliaria : po- 

sti 4.

I Provveditori regionali alle opere pub­
bliche appartengono ad un ruolo misto di 
funzionari tecnici ed amministrativi, isti­
tuito con legge 4 marzo ,1958, n. 131 — con 
17 posti di ex grado 4° — da attribuire a 
Ispettori generali del Ministero dei lavori 
pubblici sia tecnici che amministrativi.

Condizioni di lavoro degli ingegneri e archi­
tetti dei Lavori pubblici

'Le 'distruzioni delia recente guerra, le 
molte calamità naturali ed il sempre cre­
scente intervento dello Stato in oigni campo 
delle attività pubbliche e private, hanno im­
posto un notevole incremento della mole di 
lavoro gravante sugli organi tecnici della 
Amministrazione. Gli organici,, previsti quan­
do l’intervento dello Stato era limitato, non 
sono stati adeguati alle crescenti necessità 
della gestione diretta o del controllo di opere 
pubbliche 'sempre più rilevanti. Sicché a t­
tualmente i funzionari del Genio civile, spe­
cialmente quelli periferici, operano in con­
dizioni difficili, sia per il carico di lavoro che 
per il cumulo di responsabilità personali, ci­
vili e penali su loro gravante, tanto che molti 
di essi sono stati sottoposti prima a giudizio 
di responsabilità, poi a  procedimento di r i­

cupero. Torna alla mia mente un caso vera­
mente singolare di un funzionario, sospeso 
dal posto per ben 5 anni, e poi assolto per 
non aver commesso il fatto, cui l’Ammini­
strazione volle fa r  cambiare residenza, come 
mi si disse, per evidenti ragioni idi opportu­
nità. E dire che era stato assolto! Nè alla 
attività intensa ed assillante fanno riscontro 
din prestigio adeguato ed un migliore tra tta ­
mento economico, sicché i funzionari del 
Genio civile sentano un profondo disagio per 
la loro situazione, tanto più grave ove tali 
funzionari siano ingegneri od architetti.

P er questi si richiede non solo il titolo 
di studio, ma anche quello dell’abilitazione 
professionale : su loro incombono non solo 
le responsabilità generiche di tu tti i fun­
zionari, ma anche quelle specifiche della loro 
attività di progettisti e costruttori, senza 
che per altro sia concesso loro alcun tra t ta ­
mento particolare, come si pratica per al­
cuni funzionari di altre Amministrazioni 
dello Stato, che è superfluo indicare.

Aggiungo che i funzionari tecnici, così del 
Genio civile come deU’A.N.A.S., hanno quo­
tidiano contatto, per l’esplicazione del loro 
lavoro, con liberi professionisti o con tecnici 
di amministrazioni locali, le ciui condizioni 
sono sempre migliori delle loro e ohe talvolta 
guadagnano, in percentuali, cifre non para­
gonabili al modesto stipendio degli ingegneri
o geometri dello Stato.

Ecco quindi spiegati i motivi per cui i 
giovami ingegneri rifuggono dai concorsi 
per il Genio civile e per l’A.N.A.iS. e in ge­
nerale per le carriere di Stato. Ma il feno­
meno appare ancora più grave se si esami­
nano con attenzione i ruoli di anzianità : r i­
sulta evidente che occorre riform are profon­
damente il trattam ento riservato ai funzio­
nari tecnici dello Stato, se non si vuole ohe 
al depauperamento progressivo dei ruoli tec­
nici segua addirittura l’esaurimento. È  si­
gnificativa infatti la constatazione che nel 
ruolo ingegneri sono ancora vacanti ben 265 
posti, nonostante i molti concorsi banditi.

[È necessario -aggiungere che i giovani in­
gegneri, che entrano nel Genio civile e nel- 
!’A„N.A.S., spesso se ne allontanano, non 
appena trovano migliori condizioni in altri
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rami dell’attività libera o subordinata. E  il 
danno è tanto più grave in quanto quelli ohe 
se ne vanno sono proprio e soltanto i mi­
gliori. [Sono state queste preoccupazioni più 
volte manifestate in Parlamento, in sede di 
discussione del /bilancio del Ministero dei la­
vori pubblici. Sono ormai diversi anni ohe 
l’argomento viene ribadito e oramai si tra tta  
di passare alla realizzazione delle provvi­
denze disposte.

Confido che il Ministro dei lavori pub­
blici, nel suo dinamismo, e nella « passione 
ad alto potenziale » per il suo lavoro, che si 
traducono poi in richiesta idi maggiori pre­
stazioni ai suoi dipendenti, trovi ,il modo di 
soddisfare le legittime attese del personale 
tecnico, dando esecuzione all’ordine idei gior­
no del senatore Battista, Presidente della 
Associazione nazionale ingegneri ed archi­
te tti italiani, approvato all'unanimità nella 
seduta del Senato del 19 ottobre 1955, di 
cui trascrivo la conclusione :

Il Senato omissis... « impegna il Gover­
no a studiare nel più breve .tempo possibile 
i mezzi più idonei per rendere maggior­
mente efficiente l'organizzazione tecnica del 
Ministero dei lavori pubblici, efficienza ;che 
non si consegue soltanto con 'qualche au­
mento di stipendio, m a che s i ’ ottiene, unita­
mente al miglioramento economico, con un 
insieme di provvedimenti idhe garantisca agli 
ingegneri quella posizione morale e sociale 
che loro compete per gli studi effettuati e 
per le gravi responsabilità che essi devono 
assumersi ” ».

Non è inopportuno ricordare ohe nel 1957, 
l’anno della legge delega, che prevedeva i 
relativi adeguamenti economici, l’importo 
delle opere ultimate ascendeva a lire 214 mi­
liardi 500 milioni e ohe con gli stipendi cor­
risposti al personale non solo vennero com­
pensate le prestazioni relative a  dette opere, 
ma anche tu tte  le altre incombenze d’istituto, 
come quelle riguardanti le acque pubbliche, 
ispezioni, accertamenti, controversie, rileva­
menti statistici, eccetera.

Le retribuzioni corrisposte rappresentava­
no 'un onere di circa lo 0,3 per cento .dell’im­
porto delle 'opere predette, m entre la ta ­

riffa professionale avrebbe portato a per­
centuali da 8 a  10 volte maggiori. Si deve 
quindi trovare il modo di compensare in una 
misura adeguata le prestazioni professionali 
degli ingegneri ed architetti dipendenti dal 
Ministero dei lavori pubblici, o corrispon­
dendo ad essi lun’indennità professionale o 
accantonando luna modesta aliquota degli 
stanziamenti per lavori, in modo da costi­
tuire un fondo da ripartire a fine anno fra  
tecnici ed am m inistrativi sotto form a di in­
dennità o premio di rendimento, in propor­
zione del lavoro rispettivamente eseguito. 
Sarà questo uno dei meriti, non ultimo, del 
Ministero idei lavori pubblici.

'Deliberatamente ed opportunamente t r a ­
lascio il confronto, sempre odioso, con le po­
sizioni acquisite dal personale di altre Am­
ministrazioni dello Stato, perchè anche que­
sti funzionari sono leali servitori ideila N a­
zione, m a non posso non ricordare che gli 
ingegneri degli uffici tecnici provinciali e co­
munali molto spesso, (direi sempre, 'godono, 
oltre allo stipendio, di un onorario profes­
sionale per progettazione, direzione e con­
tabilità, pari al 2 per cento dell'importo idei, 
lavori e 'possono, talvolta, esercitare la li­
bera professione.

Noto infine che in questi ultimi anni c ’è 
stato un ringiovanimento dei quadri del Ge­
nio civile, tanto che oggi vi sono' moltissimi 
ingegneri capi non ancora quarantenni, pu r 
tuttavia di provata esperienza e di notevole 
valentia. Questo ringiovanimento non si è pe­
rò verificato per gli ingegneri dell’A.N.A.S.5 
ohe sono rim asti indietro rispetto ai 'loro 
colleghi del Genio civile, tanto ohe d capi 
compartimento, con giurisdizione regionale, 
sono al grado VI ; si potrebbe giungere, dopo 
un trienno di servizio, al grado V, come si 
fa, per esempio, per i Provveditori agli studi.

Occorre infine riordinare i ruoli tecnici di­
rettivi in modo da adeguarli alle effettive 
esigenze dei servizi e da invogliare i giovani 
ad entrare nel Genio civile con migliori pro­
spettive di carriera.

Per questa ragione sarebbe opportuno au­
mentare i posti nei gradi più elevati dei due 
ruoli del Genio civile e deH’A.N.A.S., ridu-

N. 631-A — 2.
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cemdo di pari numero i posti del grado ini­
ziale.

Ritengo superfluo fare  proposte in tal sen­
so, perchè questo è compito del potere ese­
cutivo, m entre a-1 Parlam ento spetta dare 
indicazioni di massima.

PROBLEMI DI FUNZIONALITA’

L’imponente campo di attività del Ministe­
ro .dei lavori pubblici, il progresso della scien­
za e della tecnica, il semjpre crescente dinami­
smo della vita sociale impongono l’aggior­
namento dei mezzi necessari per una buona 
e rapida attuazione delle opere.

Oggi si costruiscono opere imponenti, mo­
delli di ingegneria, a tempi di primato. A 
questa attività costruttiva, sempre più feb­
brile, occorre adeguare gli strumenti, a co­
minciare dalla legislazione sui lavori pubblici.

L’attuale legislazione è quanto mai disor­
ganica, pesante e farraginosa : alla, legge isti­
tutiva 20 miarzo 1865, n. 2248, si sono so­
vrapposte nel corso di circa un secolo molte 
leggi, dettate da esigenze momentanee, talune 
in contrasto con le precedenti, sicché oggi 
il Codice delle leggi sui lavori pubblici si com­
pone di due grossi volumi con 4 appendici, 
■cui va aggiunta da raccolta delle « Circolari 
ed istruzioni ministeriali sulle opere pubbli­
che ».

Non è questa la prima volta che da più 
parti è sta ta  richiesta l'emanazione di nuove 
nonmie, semplici, brevi, ordinate, che possano 
riordinare e semplificare tu tta  la materia, 
adeguandola alle esigenze della vita moderna. 
iGià nella seduta dell’l l  giugno 1952 il Mini­
stro del tesoro, onorevole Bella, nell’esposizio­
ne finanziaria fa tta  al Senato sul bilancio di 
previsione per l’esercizio 1952-53 dichiarava : 
« Rientra nel programma di un più celere 
utilizzo degli stanziamenti in essere la rifor­
ma della legge di amministrazione e di conta­
bilità, in corso di elaborazione da parte di 
apposita Commissione, che ha concluso i suoi 
lavori per una prima im portante parte, quella 
relativa ai contratti con le pubbliche Ammi­
nistrazioni ».

Sono da allora passati ben 7 anni e le cose 
son rimaste al punto di prima.

Sarebbe ora di porre mano a questa au­
spicata riform a ed il Ministro dei lavori pub­
bli, che ha il merito del nuovo 'Codice della 
strada, potrà costituirsi un merito ben più 
grande se potrà dipanare una m atassa così 
intricata.

Mi auguro che non si debba f  esteggiare pri­
ma il centenario della legge f  ondamentale sui 
lavori pubblici, che ricorre tra  qualche anno. 
Occorre altresì rivedere il « Regolamento 
per la direzione, contabilità e collaudazione 
dei lavori pubblici » di cui al regio decreto 
25 maggio 1895, n. 350, applicato anche per 
le opere degli enti locali, nonché il Capitolato, 
generale di appalto.

Non entrerò in particolari, noti del resto 
a tu tti coloro che si occupano della materia. 
A solo titolo di esempio ricorderò quanto sia 
difficile e defatigante il camimino previsto per 
l’esecuzione di opere di interesse degli enti lo­
cali.

Con tutte queste paradossali procedure è 
inevitabile che un progetto arrivi alla fase 
esecutiva dopo un paio di anni, quando sono 
mutati i prezzi della mano d’opera, e dei ma­
teriali, sicché le aste vanno deserte ed occor­
re redigere perizie suppletive, ottenere il fi­
nanziamento della maggiore spesa e proce­
dere a nuove gare per l'aggiudicazione dei 
lavori.

Ed oggi che, per le condizioni dei bilanci 
comunali, la maggior parte delle opere sì ese­
gue con il concorso dello Stato-, ima notevole 
complicazione è data dalle operazioni riguar­
danti la promessa, la concessione e la eroga­
zione del contributo statale e del finanziamen­
to attraverso gli istituti a ciò autorizzati, co­
me la Cassa depositi e prestiti, che special- 
mente nel Mezzogiorno opera largamente.

La semplificazione delle procedure e l'osser­
vanza dei term ini imposti dai Capitolati gene­
rali e speciali richiameranno nel settore dei 
lavori pubblici molte imprese serie, che se ne 
sono allontanate.

I motivi sono ovvii, se si considera che in 
alcuni casi le imprese, dopo diversi anni dalla 
ultimazione e dal collaudo dei lavori, non pos­
sono riavere le cauzioni e le ra te  di saldo.

Inutile aggiungere che sulle somme ad esse 
dovute le imprese non ottengono miai gli inte­
ressi previsti dai capitoli ; ognuno di noi è a 
conoscezna di molti casi del genere, m a io vo­
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glio citare il caso di una impresa, ohe avendo 
costruito in un capoluogo di provincia due 
fabbricati per conto deH’LAjOjP., ultimati nel 
1952, abitati ipso facto, collaudati nel luglio- 
agosto 1953, non riesce a  tu tt’oggi non solo 
a riavere la cauzione, ma neanche la ra ta  
di saldo e le trattenute, e tanto m|eno qual­
che somma per le riserve e gli interessi e 
dovrà attendere ancora chi sa quanto, anche 
se si rivolgerà all’Autorità giudiziaria per 
la tutela del suo buon diritto. Eppure si 
tra tta  di fabbricati eseguiti bene, e occupati 
da ben sette anni, non certo a titolo gratuito.

È evidente che una parte non lieve del no­
stro lavoro di parlam entari è volta a risol­
vere casi del genere, che il più delle volte r i­
guardano piccole imprese di operai pervenuti 
al rango di appaltatori attraverso anni di la­
voro lento e faticoso-.

Segnalo qui l’urgenza della istituzione di un 
nuovo Alibo dei collaudatori, in cui si faccia 
posto ad un largo ingresso dei liberi profes­
sionisti, di provata esperienza e capacità, co­
me previsto dal disegno di legge presentato 
dai senatori Battista ed altri.

[Sull’aggravamento della descritta situazio­
ne influiscono anche la tenuta della contabi­
lità ed i ritardi nei rilevamenti, nei collaudi 
e nei pagamenti, per cui va raccomandata la 
opportunità che non si ecceda nel dare a va­
lorosi professionisti, anche di grande firma, 
progettazioni e direzione di lavori per centi­
naia di milioni ; tali compiti finiscono poi per 
essere eseguiti da giovani ingegneri o tecnici 
minori compensati miseramente, laddove an­
che in questo campo va instaurata una certa 
giustizia distributiva che consenta a moltis­
simi di vivere e non a  pochi di giovarsi del 
lavoro altrui.

ESPROPRIAZIONI

È necessario ed urgente aggiornare la legge 
sulle espropriazioni che, se fu opportuna per 
l’epoca in cui fu fatta, è ormai anacronistica, 
così come occorre abolire le diverse leggi che 
disciplinano ora difformemente la m ateria de­
gli espropri per pubblica utilità.

Una nuova legge, adeguata al disposto del­
l’articolo 42 della Costituzione, deve prevede­
re il pagamento immediato e diretto delle

somme offerte dall’Amministrazione espro- 
priante, anche in caso di mancata accettazio­
ne deH’espropriato, ed il discarico quasi con­
temporaneo delle imposte afferenti alla zona 
espropriata, sicché non si verifichi il caso 
di piccoli proprietari, privati talvolta del­
l’unico cespite familiare, impossibilitati a pa­
gare imposte su un bene non più posseduto, 
che attendono anni per avere, attraverso una 
procedura defatigante, esosa ed addirittura 
odiosa, somme che dopo qualche anno hanno 
perduto parte del loro potere d’acquisto.

Oltremodo interessante sarebbe una casi­
stica al riguardo, ma esula dai limiti di questa 
relazione. Servirebbe però a mettere in evi­
denza l’improrogabilità di una nuova legge 
che semplifichi e acceleri una procedura quan­
to mai sorpassata, che ora danneggia due 
volte di cittadino espropriato.

URBANISTICA

L’attuale Ministro dei lavori pubblici ha 
il merito di avere dinamizzato e coordinato 
l’azione tecnica con quella amministrativa, 
predisponendo, in una visione generale delle 
esigenze del Paese, dispositivi intesi a coor­
dinare, su scala generale, con criteri di fun­
zionalità e di economia, sia l’esecuzione di 
opere pubbliche, sia lo svolgimento di tu tte 
le attività produttive e delle iniziative di ca­
rattere economdco-sociale. Ecco quindi l’u ti­
lità dei piani territoriali di coordinamento, 
comunemente denominati « piani regionali » 
che sono in fase di avanzato studio in quasi 
tu tte le regioni. In alcune sono sta ti promossi 
ampi dibattiti allo scopo di esaminare ed in­
terpretare i dati raccolti, sicché è stato possi­
bile delineare soluzioni, sia pure di massima, 
in ordine alle direttive di espansione dei cen­
tr i abitati, ed alla creazione di zone industria­
li, agricole, paesistiche eccetera, che rappre­
sentano pure un orientamento nei riflessi 
della pianificazione com|unale. I Comuni fino­
ra  obbligati a darsi una carta urbanìstica so­
no 316 e sono, naturalmente, i più impor­
tanti. La situazione degli studi e delle istru t­
torie è in corso ed il Ministero è intervenuto 
per rimuovere, attraverso il Ministero del­
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l’interno, gli ostacoli ed i ritard i derivanti 
dal controllo delle Giunte provinciali ammi­
nistrative. Non sono molte le amministrazio­
ni die hanno portato a compimento gli adem­
pimenti di loro competenza, m|a si tra tta  di 
un’esperienza muova, che va attuata con pon­
derazione e che deve essere assistita dalle se­
zioni urbanistiche regionali.

Sono stati finora approvati definitivamen­
te 68 piani regolatori eomlunali, altri sono 
in corso di esame o di approvazione. Sussi­
stono ancora delle perplessità tra  gli ammi­
nistratori, specialmente in ordine alle possi­
bilità economiche : occorre trovare il modo 
di incoraggiare i Comuni a  superare le diffi­
coltà attraverso la costituzione, per esempio, 
di appositi fondi di rotazione.

Nell’attività di controllo del Ministero so­
no stati approvati 321 regolamenti edilizi 
nuovi.

Alla luce delle esperienze acquisite si do­
vranno semplificare le procedure, definire e 
disciplinare in modo più preciso i piani re­

gionali e intercomunali e rivedere la legge 
urbanistica.

EDILIZIA

Il problema della casa è uno dei problemi 
fondamentali del nostro Paese, sia per ragio­
ni sociali che estetiche ed economiche. Il mini­
stro T'ogni, nel discorso tenuto al Politecni­
co di Milano il 17 gennaio scorso, ebbe a di­
chiarare che « la casa, e possibilmente in pro­
prietà, è alla base di tu tta  la politica sociale 
del Ministero dei lavori pubblici » « Ma » ag­
giungeva subito dopo « non sotto il profilo 
demagogico di una promessa tenuta sul 
vago.

« La meta che noi ci isiamio prefissi, è la 
seguente : raggiungere la media di un vano 
per persona in tu tta  l’Italia, naturalmente 
tenendo conto di particolari circostanze di 
tradizione e di ambiente ».

Ho voluto dare al Senato un’idea dell’at­
tuale situazione abitativa del Paese, pub­
blicando le seguenti tabelle :
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co
05

pH X o X LO C<ï 05 ©q fH ©q io pH O LO co l> CO cq Tti t> X 05 CO X l-H ©q COt> iH o CO co 05 05 l-H rH LO X LO 05 O X X CO cO 05 co cq CO 05cq iH 05 i-H cq cq CO q o iH ©q co t> I> CO tr- i—H LO LO CO cq co CO q X LO CO LO
X* d ©4 t H od CO ©q t-' d io r—H co* 05 LO* f-H t>* LO d ©q ©q co’ tr̂ LO* ©q © CO* 05* i-H*LO oco o

rH
X co

pH
i-H
X l-H coi-H co I>

pH
LO X

T|H rH LOcq c—
pH ©qrH i> co ©q

©q l> X 0 5
pH
i-H

X 50 IOrH 0 5
©q

CO
co
©q*

0 5 t > 0 5 CO X 0 5 0 5 LO X X o 0 5 X LO ©q c q o C l 0 5 0 5 CO CO X O iH 0 5
0 5 rH CO IO ©q CO LO X LO l > C"* p H t - O c o X ©q LO ©q 0 5 O 0 5 c q c q 0 5
LO q q fH q ©q c q CO q c q X q o q ! > c q c q o q i q co # q 0 5 tr - ir - X
t > LO* c d H l-H CO LO o * LO* co* 00©q c d c o c d co* LO* c o CO* 05* 05* c o c d LO* d 1>*
CO c o co tr - LO co o LO LO ©q c o 0 5 c o C l co LO LO CO CO CO LO ©q LO t -

©q co i-H pH
1—1

i-H TjH rH p ^ iH X iH cq q
X*

LO i-H X 05 ©q ©q co o O t> ©q tH©q ©q X LOco CO X 05 co cq CO©q 05 tH XLO CO ©q COcq cq r-H ©q Ttl q Ir­ co 05
i-H d r—I d Tji co* 00 cd pH CO* ©q‘ cd ci co* tH*LO CO LO io ©q co p—H o co TiH ©q X LO
pH CO l-H ©q 05 l-H CO

©q iH p-H ©q tr- c o o ir­ t - pH CO rH rH Ir- X LO rH ©q cq X 0 5 CO o o pH iH rjn
t - o CO X co ©q c i c o LO X o CO co l > t |h o rh o X o coco fH ! >
q ©q q q q l-H q o 0 0 co q r-H c q CO X coco CO p-H q o o 00 c o q q

o LO c q c d d I > cd •^ì l-H cq* o * LO 05* co o* o cd tH* cd I> c d T|H* co d c o co*
c q CO CO l-H LO l-H i-H co IO pH LO i-H i-H I> iH i-H cq iH co rh X

l-H pH co c q
co

1 -1

EH

©
d
.2
§
~§

£



A
B

IT
A

ZI
O

N
I 

C
O

ST
RU

IT
E 

NE
L 

19
57

A tti Parlamentari — 26 — Senato della Repubblica — 631-A

LEGISLATURA III - 1958-59 — ■ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Eh
<Ü
i— i

Ph
w

w
fi

Ph&
Eh
<!
&

P
O
fi
Oowæ
WEhhH
P
Ph
Eh02OÜ
I—H
Ï5
o
N
<1EH
PP
«1

rH CO 05 o pH o co o frq co frq co CO 05 co !>05 CO CO io io frq t- o frq co 05 co 1> 05 05 X rH’c§ "2 CO CO GO 1> fri o IO co co 05 CO rH O r-H rH 00 X 05
O « id CO* o’ o' pH IO G6 CO* r-H* (—4 CO* 05* rH 05* X* CO co’ CO I>l> fri CO t> o TlH fri frq t> X frq l> rH rH CO friH 1—i r—1 CO fri pH X

i> co CO frq io IO X co 05 co co fri X frq X rH frq IO X rHCO CO CO 05 05 CO l> 05 X o CO O IO CO CO CO o O■+3 d fri CO l> 05 TdH co frq IO co X CO io co frq IO co io friS 1> I> CO io’ co fri Tfî t> co* IO* fri rH fri co p-i* fri<q >* fri CO r—1 co t-

W ©«d
rH rH 05 tH Ttt CO t> 05 co io co co rH IO 05 X r- io l>v-3 CO 10 fri IO 05 IO pH IO fri 05 t> pH o 05 frq 05 05 05 X<] I> 05 CO I> 00 CO 05 pH co co o rH co co IO CO q IO frqEH c§ CO* ,-H t> 1—1 IQ* o co* IO* CO frq’ co 05 !> rii CO* 05 X* d rjìo -P GO CO pH o frq o frq t> 05 rH io fri X

É-i 3 C/2 05
o5s > <3? rjH CO lO t- io co CO X co 05 tH TjH rH frq rH rH io COfri I> 05 io 00 T* frq O co pH CO IO r-l co CO l> rHtsa rH © lO 00 io l> co frj 05 co frq Ĥ L̂> q q 05 q O co I>o3 -P CO CO* fri CO CO* o' CO co o* rh CO i> io io IO* co o ido fri co ì> CO frq co t> fri i> rH rH co IOpH i-H CO pH pH rH rH q
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Non mi fermerò ad illustrare i particolari 
dell’attività edilizia di tutto il Paese in questi 
ultimi anni, sia per quanto riguarda la rico­
struzione dei vani distrutti dalla guerra, sia 
per quanto attiene alla costruzione di nuovi 
vani, .nè farò, a tal fine, riferimento alle leggi 
ora in vigore, limitandomi solo alla considera­
zione ohe questi particolari scaturiscono dal­
l'esame dei dati pubblicati.

È evidente che, in aggiunta al normale r it­
mo costruttivo, occorrono in Italia altri 10 
milioni di nuovi vani di abitazione, da realiz­
zare con una programmazione decennale, cui 
bisogna finalmente porre mano. È innegabile 
che in Italia in questi ultimi anni si è co­
struito molto, ma non nel settore dell’edilizia 
popolare. Tutte le grandi città abbondano di 
grandi edifici, ultimati ma non occupati, per 
la elevatezza dei fitti, non sopportabili dai 
ceti meno abbienti. Occorre ora indirizzare 
l’attività edilizia, anche privata, alla costru­
zione di case popolari ed ultrapopolari, stimo­
lare ed aumentare l’attività degli Istitu ti delle 
case popolari ed elargire contributi, in capi­
tale o nel pagam|ento di interessi, a quanti 
vorranno costruirsi una casa, prolungare an ­
cora per un decennio le agevolazioni tribu ta­
rie com(e la esenzione venticinquennale, di re ­
cente soppressa inopportunamente. Se si vuo­
le risolvere veramente il problemja della casa, 
bisogna insistere su questa strada, verso cui 
converge anche il problema delle aree fab­
bricabili, su cui non insisto ulteriormente. Al 
Ministro dei lavori pubblici va dato atto, con 
soddisfazione, che egli ha impresso la più 
dinamica produttività alle iniziative del 
C.E.P. (Comitato dell’edilizia popolare) per la 
costruzione dei centri residenziali o di quar­
tieri autosufficienti in tutto il territorio della 
Repubblica, con speciale riguardo al Mez­
zogiorno.

Ma si deve afferm are solennemente che 
nelle zone del Mezzogiorno va concentrato il 
massimo sforzo, perchhè proprio qui è più 
acuto il problema della casa e si richiedono 
quindi interventi massicci. Appunto perciò 
ho pubblicato la tabella degli indici di affolla­
mento, da oui risulta agevolmente che tu tte  le 
regioni del Mezzogiorno hanno indici di affol­
lamento di gran lunga superiori all’indice me­
dio nazionale che è di 1,3.

Lo Stato deve intervenire con tutto  il suo 
peso in quelle zone, se si deve eliminare il 
divario tra  le regioni d’Italia; non escludo 
che vi siano anche altrove delle zone che in 
m ateria soffrono degli stessi mali, (ricorro­
no alla mia mente i casoni del Padovano), ma 
bisogna aver visto alcuni paesi della Basili­
cata o della Calabria, alcuni quartieri delle 
stesse città della Puglia per vedere come si 
vive ancora oggi nella seconda metà del secolo 
ventesimo.

Riconosco che si è fatto  molto anche nel 
Mezzogiorno, ma va subito detto che «i è ope­
rato in prevalenza nelle grandi città e che il 
Mezzogiorno non comincia e finisce solo a N a­
poli o a Bari, ma si estende anche e special- 
mlente a tu tti i piccoli e grossi paesi, così della 
Campania come delle altre regioni del Mez­
zogiorno.

Purtroppo ancora oggi, nonostante l’opera 
meritoria della Cassa del Mezzogiorno, vi so­
no nel Mezzogiorno paesi, dove mancano le 
fognature o gli acquedotti, dove non esiste 
traccia di edilizia popolare, costretti all’iso­
lamento dalle stesse strade malagevoli e non 
ancora asfaltate, paesi i cui abitanti, in rasse­
gnata attesa, vivono una vita che ha poco di 
umano.

Si è provveduto ad eliminare in parte i ce­
lebri « sassi » della città di Matera, che ora 
annovera nuovi ed eleganti quartieri o borghi 
rurali, mja tante nostre città hanno i loro 
quartieri squallidi ed angusti, i loro tuguri 
privi non solo di acqua e di fogne, ma anche 
di luce ed aria e dove la gente vive accumu­
lata in numero tale che gli indici di affolla­
mento sono paurosi, fino a 3 e addirittura 4 
se non più. Passano davanti ai miei occhi i 
quartieri Piaggio e Fondo Vico di Gravina di 
Puglia, del Carmine e Santeramo, d illi: Giu- 
decca ad Altamiura, e quelli di molti piccoli e 
grossi centri di Puglia, Basilicata, Calabria e 
di altre regioni del Mezzogiorno. Talvolta 
qualche abitante di queste zone si avventura 
a Roma od in altre città e, al cospetto di insi­
gni monumenti e di splendidi e grandi fabbri­
cati, di larghe e luminose vie, si domanda 
quale peccato grosso abbia commesso per es­
sere stato condannato a vivere fuori del civi­
le consorzio, a contatto solo del suo camspicello 
e della sua spaventosa, incredibile miseria.
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Chiedo venia per questa esposizione che 
non vuole essere un quadro di colore, m a in­
tende solo richiamare l’attenzione del Parla­
mento e del Governo su questi ultimi! mia re­
sistenti baluardi della miseria, della igno­
ranza e della sfiducia, se non della dispera­
zione, che giustificano, onorevoli senatori, la 
evasione dei più coraggiosi od avventurosi, 
che aff ollano poi il suburbio delle grandi cit­
tà  in miserabili baracche, sordide come i loro 
tuguri e per di più prive dell’aria buona della 
loro camipagna.

Non enumjero tu tte le iniziative (prese in 
merito dal Ministro dei lavori pubblici, come 
i centri di ricerca per gli studi sull’edilizia, 
la realizzazione di quartieri satelliti, ed altre, 
le quali tutte, purtroppo, continueranno a di­
menticare i piccoli paesi sperduti, ove anche 
vivono italiani e creature umane, cui è dove­
roso ed urgente volgere lo sguardo.

I 'quartieri sperimentali 'disposti dal Mi­
nistero in 28 grandi centri con l’impiego di 
somme ingenti, allo scopo di studiare, a ttra ­
verso di essi, la soluzione dei problemi relativi 
alla casa, sono innegabilmente una cosa lode- 
volissimla, mia continuano a localizzare solo 
nei capoluoghi l’attività precipua degli Istitu­
ti delle case popolari e degli altri enti, che si 
occupano di case. Lo stesso dicasi dell’I.N.- 
C.LS., la cui sfera d’azione non si è mai a l­
largata fuori dei capoluoghi di Provincia, 
mentre i dipendenti dello Stato sono dap­
pertutto.

EtDILIZIA SCOLASTICA

L’intervento dello Stato si esercita a ttra ­
verso la concessione di contributi per 35 an ­
ni nella costruzione di scuole elementari, me­
die o di avviamento.

Le opere a tu t t’oggi finanziate, sia, in base 
alla legge 589, che alla 645, ammontano a cir­
ca 300 miliardi. In esecuzione del piano de­
cennale della Scuola occorrono ancora note ­
voli interventi ed il 'Ministro dei lavori pub­
blici, nella sua sensibilità, non miacherà di 
secondare tu tte  le iniziative in corso.

E d i l i z i a  d e m a n i a l e

Sono in corso realizzazioni importanti co­
me la sede del Ministero degli esteri alla 
Farnesina in Roma, la nuova sede della Cor­
te dei conti, gli uffici giudiziari di Roma e 
Bari, gli uffici finanziari di Firenze e Tori­
no, i lavori per l’assetto edilizio delle Uni­
versità di Roma, Padova, Modena, Napoli e 
Biari, per tacere di altre opere minori.

In conclusione un notevole complesso di 
opere, che fa  di questo settore del Ministero 
uno dei più imiportanti.

VIABILITÀ’ E NUOVE: COSTRUZIONI 
FERROVIARIE

La viabilità statale è di competenza dei- 
l’A.N.A.S. e se ne parlerà in ultimo. Per la 
viabilità minore l'intervento dello Stato si 
manifesta attraverso contributi agli enti lo­
cali per 35 anni per la esecuzione delle opere 
stradali in m isura variabile dal 4,50 per cen­
to al 2 per cento sull’importo della spesa so­
stenuta, 'dagli enti locali, mentre è del 5 per 
cento per le zone dell’Italia meridionale e del­
le isole. Lo stanziamento in bilancio per nuo­
vi limiti d’impegno è di lire 135 milioni, di 
oui m età al Mezzogiorno, ohe consente il fi­
nanziamento di opere per 3.400 milioni. E 
poiché le domande 'giacenti riguardano opere 
per circa 100 miliardi si appalesa la neces­
sità di elevare l’importo dei contributi in 
modo da soddisfare una buona parte delie 
richieste.

Con la legge 12 febbraio 1958 n. 126, miea- 
tre la rete delle strade statali passerà dai 25 
mila chilometri attuali a 43 mila chilometri, 
'saranno invece provincializzate strade comu­
nali per circa 40 mila chilometri con un con­
tributo a  carico dello Stato dell’80 per cento 
delle spese necessarie per la sistemiazione del­
le strade, entro il limite di commessivi 180 
miliardi. Nel bilancio sono stanziati, al capi­
tolo 124, milioni 12.000 per contributi ed 
anticipazioni alle Amministrazioni provin­
ciali.

P er le zone depresse centro-settentrionali 
è previsto nel bilancio in esame il secondo
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stanziamento di lire 500 milioni previsto dal­
la legge 29 luglio 1957, n. 635.

N uo ve  c o st r u z io n i ferro viarie

iPer la costruzione di strade ferrate a cura 
diretta dello Stato, nell’esercizio in esame 
è prevista rassegnazione di lire 2 miliardi e
50 milioni, di cui lire 1 miliardo e 500 milio­
ni sono il terzo stanziamento del fabbisogno 
previsto in complessivi 7 miliardi e 500 mi­
lioni per la ferrovia Caltagirone-Gela, mentre 
i rim anenti 550 milioni sono disponibili per 
nuove opere. T rattasi di uno stanziamento 
modesto, in cui non può trovar posto il pro­
gramma predisposto di nuove costruzioni fe r­
roviarie, i cui progetti sono stati già esami­
nati favorevolmente dal Consiglio superiore 
del lavori pubblici.

'Il Ministro dei Lavori pubblici, onorevole 
Tupini, nominò una Commissione per lo stu­
dio del piano regolatore delle nuove costru­
zioni ferroviarie, che rassegnò i risultati dei 
suoi lavori nel 1952. Le proposte fatte  sono 
ormai superate dal predominante indirizzo 
tendente all’abbandono di nuove costruzioni 
del genere.

Alcune proposte di linee 'rimangono però 
ancora valide.

'E poiché t ra  le nuove opere del detto pro­
gramma vi sono la ferrovia Grumo Appula- 
Altamura-iMatera-iMetaiponto, di enorme im­
portanza per il potenziamento delle comuni­
cazioni tra  la Puglia e la Calabria, attraver­
so la zona del Metaipontino, e la ferrovia 
Paola-Cosenza, intesa a sostituire l’attuale 
linea, insufficiente e pericolosa tanto da es­
sere 'chiamata la « Ferrovia della miorte », 
per la quale ultima il Ministero ha già predi­
sposto il disegno di legge relativo, è neces­
sario che si dica alle popolazioni interessate, 
se si potranno, e quando, realizzare tali opere
o non si intenda piuttosto, con lo sviluppo dei 
trasporti su strada, abbandonare l’idea di 
costruire nuove ferrovie, chè .se tale è l’indi­
rizzo prevalente della nuova politica dei tra ­
sporti, ingiusto sarebbe mortificare le a t­
tese legittime delle popolazioni meridionali, 
mentre si pensa a nuovi e costosissimi tron­
chi ferroviari in altre zone d ’Italia. Ciò va 
detto senza preconcetti a tutela degli interes­
si delle popolazioni da me in parte rappresen­
tate.

A eroporto  in t e r c o n t in e n t a l e  d i R o m a

La Direzione delle nuove costruzioni ferro­
viarie si occupa anche dell’aeroporto intercon­
tinentale di Roma, attualmente in costruzio­
ne a Fiumicino.

L’aeroporto in oggetto è un gioiello del ge­
nere e occupa una superficie pari a quella del­
l’intera città di Firenze.

Iniziato nel 1951, a seguito della legge 12 
luglio 1949, per una spesa di 4.447.000.000, è 
stato successivamente oggetto di altra legge, 
15 giugno 1955, n. 513, per una ulteriore spe­
sa di 14 miliardi e comprende fabbricati per 
l’aerostazione con un’imponente mole d i altri 
lavori accessori, che faranno di questa opera 
una delle più importanti e moderne del gene­
re. Richiede per il suo completamento un’ul­
teriore spesa di 4.150.000.000 che deve essere 
ancora stanziata con altro provvedimento le­
gislativo. Dovrebbe essere completato l’anno 
prossimo, per le Olimpiadi.

OPERE MARITTIME

Il Ministero dei lavori pubblici provvede 
direttamente alla costruzione e alla manu­
tenzione delle opere portuali nei principali 
scali m arittim i italiani, mentre interviene con 
contributi a favore degli enti locali per le 
opere dei porti minori di interesse locale. 
Per le riparazioni e ricostruzioni conseguen­
ti ai danni bellici sono stati finora spesi 
circa 60 miliardi, per cui la ricostruzione 
può dirsi quasi ultimata, salvo alcuni lavori 
da eseguire ancora.

Sono stanziate nella parte ordinaria lire 
2.900 milioni al cap. 56 e lire 2.500.000 nella 
spesa straordinaria al cap. 128 : di quest’ul- 
tima somma lire 1.000 milioni sono destinati 
come primo stanziamento per opere nel por­
to di Marghera, il cui fabbisogno comples­
sivo è di lire 2.000 milioni. È aggiunto al 
cap. 130 un finanziamento straordinario di 
lire 50 milioni per il completamento dei ser­
vizi generali della zona industriale del porto 
di Brindisi.

Ben poco è stato concesso per i porti mi­
nori essendo previsti contributi per soli 5 
milioni, che permettono il finanziamento di 
opere per appena 100 milioni. È evidente
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che tale somma è del tutto inadeguata alle 
esigenze dei molti porti disseminati lungo 
i diecimila chilometri di coste della Nazione. 
E poiché del prestito dei 300 milardi in que­
sti giorni deciso dal Governo, una parte è 
destinata al settore dei Lavori pubblici, con­
fido che il Ministro vorrà stanziare la som­
ma occorrente sia per la sistemazione ed il 
miglioramento dei porti principali sia per 
migliorare la situazione dei porti minori; è 
superfluo sottolineare che il traffico  m aritti­
mo si avvicina ai 100 milioni di tonnellate 
di merci sbarcate ed imbarcate, che occorre 
ammodernare -le attrezzature ed accrescere 
la ricettività dei nostri porti, sì da non di­
rottare il traffico da essi verso porti di altre 
Nazioni del bacino mediterraneo, più efficien­
ti e funzionali dei nostri. Proprio in questi 
giorni l’A.N.I.A.I. (Associazione nazionale 
ingegneri ed arm atori italiani) ha premiato, 
come le migliori opere di ingegneria eseguite 
nel quinquennio 1952-57, il grandioso bacino 
di carenaggio del porto di Napoli, eseguito 
dal Ministero dei lavori pubblici, e l’Acque­
dotto sottomarino di Ischia, eseguito dalla 
Cassa del Mezzogiorno. Ciò voglio sottoli­
neare a testimonianza dell’opera compiuta 
dal Ministero in questo settore: ma poiché 
in m ateria di attrezzature tecniche e di im­
pianti del genere si rimane sempre indietro 
al crescente sviluppo dei traffici e delle loro 
necessità, sono sicuro che il Ministro dei la­
vori pubblici non trascurerà di incrementare, 
con nuovi mezzi, questo importante settore 
dell’attività produttiva del suo Dicastero. E 
non posso non raccomandare le sorti dei porti 
dell’Adriatico ed in particolare del porto di 
Bari, da sempre proteso verso l’Oriente e che 
mi auguro si levi dall’attuale condizione di 
stasi e torni ad essere propulsore di nuova vi­
ta  e di crescenti fortune per la gente della mia 
terra.

NAVIGAZIONE INTERNA

Sono attualm ente in corso i lavori per il 
completamento dell’idrovia dal Po a Porto 
Garibaldi, nonché quelli per la sistemazione 
del Po da foce Adda a foce Mincio, sicché 
a lavori ultim ati si .disporrà di una comoda

via d’acqua di circa 300 chilometri di lun­
ghezza.

Occorre inoltre disporre lo stanziamento 
dei fondi per il tronco Milano-Po, lungo 70 
chilometri, i cui progetti esecutivi sono pron­
ti, per un importo di circa 23 miliardi. E per 
assicurare il collegamento idroviario dalla 
Svizzera all’Adriatico, occorre provvedere 
alla costruzione del tronco Milano-Lago Mag­
giore su .progetto elaborato dalla Commissio­
ne m ista italo-svizzera. La lunghezza è di 
chilometri 68 e la spesa prevista di circa
28 miliardi, di cui il 60 per cento a carico 
dello Stato. In totale i due tronchi richiedono 
una spesa di circa 50 miliardi, di cui 30 a ca­
rico dello Stato, .la cui copertura può essere 
realizzata mediante mutui.

È stato inoltre approvato il progetto per 
il porto fluviale di Cremona, il cui finanzia­
mento, già promesso, deve essere disposto 
con legge speciale, di cui si raccomanda la 
sollecita esecuzione, per attuare il collega­
mento Mìlano-Cremona-Po.

ACQUE PUBBLICHE 
ED IM PIANTI ELETTRICI

A c q u e  p u b b l ic h e

Il Ministero dei lavori pubblici cura diret­
tamente, a mezzo della Direzione generale 
relativa, la costruzione delle opere idrauliche 
per la sistemazione dei corsi d’acqua, la re­
golamentazione delle acque pubbliche, la na­
vigazione interna.

Con legge 19 marzo 1952, n. 184, il P ar­
lamento dispose un « Piano orientativo per 
la sistematica regolazione delle acque », cui fe­
ce seguito il piano di opere relativo, presen­
tato in Parlamento il 6 febbraio 1954, che 
prevedeva una spesa complessiva di 1.454 
miliardi in 30 anni, di cui 848 nei primi 10 
anni.

Per le opere idrauliche vere e proprie da a t­
tuare nel trentennio la previsione di spesa è di 
614 miliardi, e nel primo decennio, di lire 370 
miliardi. Per l’esecuzione di una parte di ta ­
le primo gruppo di opere fu autorizzata, con 
legge 31 gennaio 1953, n, 68, la spesa di 
lire 17 miliardi e con legge 9 agosto 1954,
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n. 638, fu autorizzata la spesa di 120 miliar­
di, in ragione di 10 miliardi annui dall’eserci­
zio 1954-55 al 1965-66.

Le opere attualmente ultimate in base alla 
detta legge assommano a circa 40 miliardi, 
quelle in corso a 35 miliardi e quelle disponi­
bili a 45 miliardi circa. È poi preventivata 
un’ulteriore spesa di 70 miliardi per la siste­
mazione del Delta Padano. Per la completa 
attuazione del piano orientativo, detto piano 
Merlin, dal nome del Ministro che lo presentò, 
occorrono ancora ingenti sforzi finanziari per 
evitare i gravi danni delle alluvioni che han­
no già funestato vaste regioni. I citati prov­
vedimenti sono indubbiamente opportuni, ma 
non è con le somme stanziate che si risolve 
questo, che secondo l’illustre senatore Sturzo, 
è « il problema dei problemi ». Non è conce­
pibile che lo Stato continui a gettare ogni an­
no decine di miliardi per riparare gli ingenti 
danni delle alluvioni, come sistematicamente 
accade per il Polesiné e in modo più saltuario 
per la Calabria e la Sicilia.

Si è proceduto a bonifiche di pianura, sen­
za considerare ed attuare la sistemazione 
montana, sicché le acque, non trattenute a 
monte, continuano a danneggiare e ad annul­
lare le opere eseguite a valle.

Occorre procedere il più rapidamente pos­
sibile alla sistemazione montana. Questa non 
è m ateria di competenza del Ministero dei 
lavori pubblici, ma l’azione di Governo non 
deve operare per compartimenti stagni e vi 
devono essere cooordinamento ed armonia fra  
gli sforzi di tutti. Se si considerano le spese 
sostenute dopo la fine della guerra per ripa­
rare i danni delle alluvioni, si arriva alla con­
clusione che con tali somme si sarebbe potu­
to fare moltissimo nelle nostre montagne e 
che le attuali condizioni dei dorsi calanchivi 
ed in progressivo disfacimento richiedono in­
terventi massicci ed immediati. Quando si 
considera che la Cassa del Mezzogiorno, nella 
provincia di Bari, che ha circa 100 mila ettari 
di pascoli nudi e rocciosi, sta provvedendo 
al rimboschimento di soli 500 ettari, si ar­
guisce facilmente che con questo ritmo il 
problema perm arrà insoluto per molti e molti 
decenni. I numerosi esempi che si possono 
citare confermano quanto ho detto. Chi per­

corresse la linea ferroviaria ionica tra  Ta­
ranto e Reggio Calabria, vedrebbe una lunga 
interminabile serie di torrenti o di fiumi a 
carattere torrentizio, dai letti larghi anche 
qualche chilometro, ricolmi di materiale di 
tu tte le pezzature, che sono la prova del di- 
sfacimento delle montagne della Calabria, 
dello spappolamento delle colline argillose 
della Basilicata e che avvalorano in modo 
tragicamente plastico il grido di allarme che, 
con tenace persistenza e con riconosciuta au­
torità, il senatore Sturzo va da anni ripe­
tendo al popolo italiano.

Quanto alla sistemazione del Po, la legge 
presentata lo scorso anno dal ministro Togni 
ed approvata alla fine della passata legisla­
tu ra  fa carico al M agistrato del Po di inter­
venire non solo lungo il corso del fiume, ma 
anche dei suoi affluenti e sub-affluenti. Quindi 
rimboschimento, briglie montane, disalveo dei 
tronchi a monte, dove i letti superano di gran 
lunga il livello dei terreni circostanti, razio­
nali difese spondali, sistemazione del delta, 
sicché la più grande via d’acqua del nostro 
Paese non continui ad essere motivo di preoc­
cupazione e fonte di rovinose distruzioni.

I m p ia n t i  e l e t t r ic i

La produzione di energia elettrica nel 1958 
ha soddisfatto le richieste dell’utenza, men­
tre si prevede che lo sviluppo prevedibile dei 
consumi, che hanno un incremento annuo 
medio del 7 per cento, potrà, essere fronteg­
giato largamente dai nuovi impianti. La pro­
duzione di energia nel 1958 è stata  la seguen­
te, in miliardi di chilovattore :

Produzione idroelettrica circa 36
Produzione termoelettrica circa 9

Produzione totale circa 45

Poiché occorrerà soddisfare le maggiori ri­
chieste dell’utenza per gli anni futuri, e 
poiché l’energia di origine termonucleare — 
sono in costruzione tre  centrali — ha un costo 
del 30 per cento maggiore di quella idroelet­
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trica, occorre utilizzare le risorse ancora esi­
stenti di energia idroelettrica, che possono 
dare un’ulteriore producibilità annua di 10 
miliardi di chilovattore e trasform are gli im­
pianti idroelettrici ad acqua fluente, attual­
mente esistenti, in im pianti a serbatoio, am­
modernati, il che porterà ad un ulteriore in­
cremento della produzione di 4 o 5 miliardi di 
chilovattore. 11 Ministero dei lavori pubblici 
dovrà richiedere, sia la costruzione delle nuo­
ve centrali con la comminatoria della deca­
denza delle concessioni ottenute ma non utiliz­
zate, sia la predetta trasformazione, in modo

che per qualche anno sia soddisfatto il fab­
bisogno di energia.

Si raccomanda di rivedere le concessioni in 
atto, anche allo scopo di utilizzare più oppor­
tunamente, per scopi irrigui, o industriali, le 
acque idroelettricamente poco convenienti, 
anche a soddisfacimento di legittime richieste 
degli agricoltori, artigiani e piccoli indu­
striali.

A titolo di indicazione, perchè ognuno ne 
tragga le conclusioni che crede, riporto i con­
sumi delle singole regioni dell’Italia e i prez­
zi dell’energia, desunti dal bollettino dell’isti­
tuto di Statistica n. 6 del giugno 1959.
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TA RIFFE DELL’ENERGIA ELETTRICA PER ILLUMINAZIONE IN LIRE A KWH

APRILE 1959

Torino ................. . . 38,90 Ascoli Piceno . . 47,00

N o v a r a ................. . . 45,40 S a s s a r i ..................... . . 43,20

C u n e o ...................... . . 38,90 Cagliari ................. . 47,00

Alessandria . . . . . 45,40 Lucca ..................... . 45,40

Aosta ................. . . 30,50 Pistoia ................. . 47,80

Savona ................. . . 45,40 F ir e n z e ...................... . 45,40

Genova . . . . . . 41,30 Livorno ................. . 45,40

La Spezia . . . . . 44,20 Pisa ..................... . 45,40

Varese ................. . . 44,20 Siena ...................... . 45,40

C o m o ...................... . . 35,80 P er u g ia ..................... . 52,60

Milano ................. . . 41,30 Terni ................. . . 35,06

Bergamo . . . . . . 45,4-0 V ite r b o ....................... . 47,10

B r e s c i a ................. . . 45,40 R o m a ...................... . 39,88

Mantova . . . . . . 45,40 F resin o n e................. . 49,40

Bolzano . . . . . . 34,10 Benevento . . . . . 49,40

Trento ................. . . 37,70 N a p o l i ...................... . 39,80
V e r o n a ................. . . 38,90 Avellino ................. . 47,00

Vicenza ................. . . 41,30 S a lern o ...................... . 41,00

B e l lu n o ................. . . 41,30 L ’Aquila . . . .. . 47,00

V e n e z ia ................. . . 40,10 Pescara ................. . 47,00

Padova ................. . . 43,00 Campobasso . . . . . 47,00

Udine ................. . . 40,10 F o g g ia ...................... . 54,20

Gorizia ................. . . 37,70 B a r i .......................... . 54,20

Trieste ................. . . 41,60 Taranto ................. . 54,20

Parma ................. . . 46,60 P o ten za ................. . . 54,20

Reggio Emilia . . . . 44,20 Cosenza . . . . . . 45,80

Modena ................. . . 46,60 Catanzaro . . . .. . 54,20

Bologna . . . . 46,60 Reggio Calabria . 48,20

F e r r a r a ................. . . 49,00 Palermo . . . . . . 58,48

Ravenna . . . . . . 51,40 Messina .................. . 52.30
Forli ...................... 51.40 Agrigento . . . . . . 54,20

A ncona.................... . . 50,20 Enna . ................. . 54,20

Macerata . . . . . . 41,20 C a ta n ia ...................... . 51,10

(1) Le tarifie comprendono: prezzo netto, tassa governativa e imposta comunale di consumo.
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CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA PER REGIONI ANNO 1956 
DATI AL 31 DICEMBRE 1956

in milioni di kwh.

REGIONI
Illuminazione Applicazioni

elettrodomes. Usi agricoli Industriali 
e altri usi T o t a l i Consumo

kwh
(ed abitanti)

U tenze Con­
sumo Utenze Con­

sumo Utenze Con­
sumo U tenze Con­

sumo U tenze Con­
sumo

pro
capite

P i e m o n t e ..................
3.684.354

1.209.638 350 307.459 499 10.480 40 60.646 4.419 1.588.223 5.308 1.440

Valle d’Aosta . . .
98.669

36.363 11 13.369 22 31 — 1.470 488 51.233 521 5.200

Liguria .................
1.631.171

528.018 180 140.065 134 6.237 7 17.097 1.313 691.417 1.634 1.000

Lombardia . . . .  
6.879.348

1.970.263 711 456.645 761 10.177 66 124.053 7.399 2.561.138 8.937 1.300

Trentino A. Adige . .
763.536

189.096 59 97.846 132 11.961 6 13.087 1.761 311.990 1.958 2.570

Veneto ..................
3.908.504

794.574 251 136.352 220 2.448 33 42.043 2.701 975.417 3.205 820

Friuli-Ven. Giulia .
938.671

261.981 91 55.552 80 273 4 13.019 568 330.825 743 802

Emilia Romagna . . 
3.623.747

817.213 224 85.268 138 7.086 57 41.680 1.192 951.247 1.611 444

Marche .................
1.377.271

318.855 66 34.080 35 7.354 13 12.161 297 372.450 411 300

Toscana ..................
3.246.798

809.143 233 168.513 324 15.923 25 63.495 2.044 1.057.074 2.626 810

Umbria .................
820.526 . .

173.555 37 21.236 54 1.425 5 3.933 926 200.149 1.022 1.256

Lazio ......................
3.625.779

897.206 410 257.168 427 5.709 37 30.202 1.086 1.190.285 1.960 540

Campania . . . .
4.627.827

935.794 246 96.553 236 6.709 27 20.193 1.084 1.059.249 1.593 345

Abruzzi e Molise . . 
1.700.723

328.046 54 9.349 16 1.308 4 7.676 254 346.379 333 195

Puglia ......................
3.412.848

729.972 110 67.724 98 5.397 9 16.031 349 819.124 566 165

Basilicata . . . .
657.736

127.072 15 5.913 10 63 — 2.393 23 135.441 48 73

Calabria .................
2.142.459

369.001 52 31.861 49 2.548 5 7.380 521 410.790 627 292

Sicilia ......................
4.721.450

1.033.487 196 24.045 34 11.298 36 29.559 453 1.098.389 719 152

Sardegna . . . .
1.384.077

254.382 50 15.575 28 3.325 8 9.233 368 282.518 454 328

49.555.787 11.783.859 3.446 2.024.573 3.297 109.752 382 515.351 27.251 14.433.335 34.276 700

N ota -  I consumi sono inferiori alla produzione per le perdite ed i consumi per i servizi della produ­
zione, del trasporto e della distribuzione.
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AZIENDA AUTONOMA NAZIONALE 
DELLA STRADA (A.N.AjS.)

La costruzione e la gestione delle strade 
statali sono affidate all’A.N.A.S., che opera

a mezzo della Direzione generale e a ttra ­
verso 18 Compartimenti regionali.

La consistenza attuale della rete delle stra­
de statali e la ripartizione compartimentale 
risultano dal seguente prospetto :

REGIONE Sede
del Compartimento

LUNGHEZZE IN Km.

Strade Traverse T o t a l i
esterne interne

1 Lazio Roma 1.350,855 74,803 1.425,658

2 Umbria Perugia 469,211 1,750 470,961

n
O Toscana Firenze 1.390,797 55,794 ' 1.446,591

4 Liguria Genova 767,379 80,098 847,477

5 Piemonte Torino 1.450,009 112,329 1.562,338

6 Lombardia Milano 1.240,707 112,278 1.352,985

7 Venezia Tridentina- 
Cadore

Bolzano
1.288,251 26,146 1.314,397

3 Veneto Friuli Venezia 1.207,348 67,008 1.274,356

9 Emilia Romagna Bologna 1.073,926 90,669 1.164,595

10 Marche Ancona 738,334 2,479 740,813

11 Abruzzi Aquila 1.220,557 20,313 1.240,870

12 Campania-Molise Napoli 1.890,642 43,357 1.933,999

13 Puglie Bari 1.719,257 57,445 1.776,702

14 Lucania Potenza 1.276,410 3,199 1.279,609

15 Calabria Catanzaro 2.434,438 13,526 2.447,964

16 Sicilia Palermo 2.754,892 115,414 2.870,306

17 Sardegna Cagliari 1.834,101 9,855 1.843,956

18 Venezia Giulia Trieste 83,968 13,313 97,281

T o t a l i  . . . 24.191,082 899,776 25.090,858
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Ailla rete viaria statale lunga chilometri 
25.091 sono da aggiungere chilomletri 47.304 
di strade provinciali e chilomletri 108.728 di 
strade comunali, sicché lo sviluppo comples­
sivo della rete nazionale è di chilometri 
181.123, su oui circolano circa due milioni 
di autovetture, autocarri, rimorchi e tr a t­
trici ed un milione 'di motoveicoli.

Il traffico  non ha andamento uniformie per 
tu tte le regioni, essendo particolarmente in­
tenso nelle zone industriali e dei grandi cen­
tri, specialmente su certi itinerari, come la via 
Emilia, congestionata in modo particolare.

Questo intenso e rapido sviluppo della mo­
torizzazione, in crescente aumento, ha pro­
vocato imi gran numero di incidenti stradali, 
il cui numero nel 1958 è stato di ben 198.335 
con 7.145 m orti e 151.514 feriti.

Questa imponente emorragia sulle strade 
ha da tempo imposto l’adozione di provvedi- 
m|enti straordinari, quali il nuovo Codice del­
la strada e un primo programjma di siste­
mazione, miglioramento ed adeguamento del­
la rete delle strade statali.

!È merito indiscutibile del Ministro Togni 
l’avere varato, tra  mille difficoltà ed opposi­
zioni, il nuovo Codice della strada, che ora­
mai comunemente viene da lui denominato.

Sono presenti alla niente di tu tti le critiche, 
non sempre serene -e disinteressate, m|osse al 
nuovo Codice, che, passato al vaglio del P a r­
lamento, pur con le inevitabili mende proprie 
di ogni opera umana, è entrato in vigore il 
1° luglio del corrente mese, senza dar luogo 
ai tem|uti inconvenienti e obbligando tu tti a 
considerare che la strada è un bene comune, 
che non si deve iriettere a  repentaglio la pro­
pria  e l’altrui esistenza e che la libertà pro­
pria confina con quella degli altri. Stando a 
quel che ne scrivevano molti giornali, tra  
seri, semiseri ed umoristici, sembrava che 
col nuovo Codice dovesse arrestarsi il tra f  f ico 
e con esso la vita stessa della Nazione. Non 
è successo nulla di tu tto  questo e la circola­
zione continua con la stessa intensità ma con 
maggior ordine, sotto la vigile presenza della 
Polizia stradale, la oui permanenza giorno

e notte (Sulle vie del Paese costituisce una 
garanzia per la libertà e per la sicurezza di 
tu tti i cittadini. Le notizie dei giornali 'di 
questi giorni dimostrano che gli incidenti 
sono diminuiti, sia pure di poco; è ovvio 
che non basta il Codice ad infrenare abusi
0 tendenze all’aw entura , fino a quando sulle 
strade continueranno a circolare i pazzi in 
libertà provvisoria, gli spericolati e gli ad­
dormentati. iNan basta allargare le strade, 
variarne le curve o le pendenze, finché tu tti
1 'cittadini non acquistino piena coscienza 
'dei loro doveri civici e non si convincano 
che le strade sono fatte  per camjminare e non 
per costituire campo di corse.

Se col nuovo Codice sono stati imposti li­
m iti di velocità agli autocarri ed ai pullman, 
forse sarebbe stato opportuno imporre dei li­
miti a tu tte  le autovetture, per lo mjeno sulle 
strade ordinarie, abolendo tali limitazioni sul­
le .autostrade. È troppo presto eomìunque per 
giudicare dei risultati. L’avvenire, e a breve 
scadenza, ci dirà quali i vantaggi e quali 
gli svantaggi del nuovo Codice, che nulla 
osta venga adeguato a nuove esigenze ed 
alle indicazioni dell’esperienza. Quanto poi 
al disegno di legge per il potenziamento della 
rete delle strade statali, esso è stato appro­
vato dalla 7a Commissione del Senato in sede 
deliberante nella seduta deU’18 luglio, oissia 
da poche ore e, dopo l'approvazione da parte 
della Camera degli emendamenti apportati, 
diventerà immediatamente operante. Eisso 
prevede lo stanziamento di lire 200 miliardi 
per le straide statali di prim aria .importanza 
e di quelle facenti parte degli itinerari in- 
ternazionàli. Alla Commissione 7a il M inistro 
Togni ha ripetutamente dichiarato di avere 
pronti i progetti esecutivi e di attendere la 
approvazione del disegno di legge per dare 
inizio ai lavori, da eseguire subito per ap ­
profittare della stagione estiva, ed ha inol­
tre  comunicato la ripartizione regionale, os­
sia per compartimento, delle somme stan­
ziate. Riporto il ipiano di ripartizione, così 
come risulta agli atti della 7a Commissione :
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SPECCHIO RELATIVO AI CHILOMETRI DI STRADE STATALI 
DA AMMODERNARE SUDDIVISI PER REGIONI

Km. Milioni

Lazio ............................................................................................ 658 12.896

Umbria ....................................................................................... 326 6.912

Toscana .................................................... .............................. 595 11.140
Liguria ................................................................................... 551 11.612

Piemonte ............................................................................... 830 13.960

Lombardia ............................................................................... 695 13.340
Venezia Tridentina ....................................... ..................... 440 9.280

Veneto e Friuli ...................................................................... 498 10.976
Emilia e Romagna ............................................................. 357 9.284

Marche ........................................................................................ 362 8.344
A b r u z z i .................................................... ................................... 393 8.716
Campania e Molise ............................................................. 565 11.780

Puglie ........................................................................................ 501 10.012

Basilicata ................................................................................... 530 9.360
Calabria ................................................................................... 755 14.060
Sicilia ...................................................................................... 1.796 25.552
Sardegna .................................................................................. 798 12.776

T o t a l i . . . 10.650 200.000

Per quanto poi riguarda particolarmente 
il bilancio dell’A.N.A.S., le previsioni dell’en­
tra ta  e ideila spesa si pareggiano nella cifra 
di lire 51.072.459.900 con un aumento di li­
re 1.3 67.8i9il.294 rispetto all’esercizio prece­
dente. L ’importo predetto è ripartito nel se­
guente modo :

E ntrate effettive (ordi­
narie e straordinarie). L. 46.072.459.900 

Elntrate per movimento
di capitali . . . L. 5.000.000.000

Totale L. 51.072.459,900

Spese effettive (ordina­
rie e straordinarie) . L. 45.701.026.020

Spese per movimento di 
capitali . . . . .  L. 5.371.433.880

Totale L. 5 1 . 0 7 2 . 4 5 9 . 9 0 0

Tralascio le singoli voci di entrate e di spe­
se che sono riportate alle pagine da 1 2 7  a 1 5 0  

dello stato di previsione.
Segnalo soltanto che la più cospicua delle 

entrate proprie dell’Azienda 'è quella deri­
vante dall’esercizio delle autostrade statali 
prevista in lire 2 j 658.000.000 con una mag­
giorazione di lire 158.000.000 rispetto al­
l’esercizio precedente.

Quanto alle spese per il personale esse 
sono di lire 7 . 0 1 1 . 9 6 0 . 0 0 0  e riguardano il per­
sonale in attività idi servizio ed in istato di 
quiescenza. Di detta somma lire 3 j 5 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0  

riguardano stipendi ed assegni fissi agli agen­
ti subalterni stradali (cantonieri) : cifra che 
in sostanza è attinente alla 'categoria .« la­
vori », in quanto il personale dei cantonieri 
svolge direttamente costante ed ininterrotta 
attività lavorativa per la manutenzione e 
buona conservazione della strada.
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Un confronto proporzionale tra  l'importo 
delle residue spese di personale e generali 
da un lato e quelle per lavori dalì’altrio non 
fornirebbe alcun elemento valido a  definire 
il costo dei servìzi delFA.N.A.lS. in quanto 1 
servizi stessi, oltre alla normale attività per 
la erogazione in opere varie dei fondi di 
bilàncio, si estendono ad un vastissimo cam­
po di altre attività, quale quella per la riscos­
sione delle entrate (proventi delle autostrade, 
canoni per pubblicità o concessione licenze, 
ecc.), nonché quella per la trattazione del 
contenzioso, per mantenimento di notevoli 
rapporti con altre Amministrazioni dello Sta­
to (Ferrovie-Difesa-Poste-'Cassa del Mezzo­
giorno ecc.) e con Amministrazioni locali, 
per studi tecnici, statistici e programmatici 
nel campo, in continua evoluzione, delia c ir­
colazione, del traffico e della tecnica stradale. 
Devo poi sottolineare come le spese per ge­
stione e miamutenzione degli /uffici, per rin ­
novo ed aggiornamento delle attrezzature, au­
toveicoli e macchinari e pel" studi e ricerche 
sperimentali siano previsti in bilancio in mi­
sura inadeguata alle crescenti esigenze ed a t­
tività dell’A.N.A.S., al rinnovo delle sedi pe­
riferiche, agli studi da compiere ed ai con­
vegni ed alle mostre cui occorre partecipare. 
Va detto che 1’AjN.A.ìS. con i fondi a dispo­
sizione, sempre inferiori ai bisogni, ha sem­
pre onorevolmente fatto fronte alle sue ne­
cessità, figurando degnamente fra  le migliori 
Aziende dello Stato. Di ciò si deve dare atto 
a quanti al centro e in perif eria si sono a tal 
fine adoperati. Inadeguata appare pure la 
somma stanziata per la mjanutenzione ordi­
naria, in, considerazione delFaiumentata esten­
sione delle strade statali, (circa 4000 chilo­
m etri di strade di nuova classifica) d e l’au­
mentato costo dei materiali e della mano 
d’opera e della vacanza di 1400 cantonieri 
nell’attuale ruolo organico.

Per tale deficienza l'Azienda è costretta a 
servirsi di mano d’opera salariata, con. un 
onere di circa un miliardo sui fondi della 
manutenzione.

I posti coperti nel ruolo cantonieri al 1° 
ottobre 1958 erano 4519, ridotti ora a 4430, 
mentre per la rete lunga 25.000 chilometri 
occorrerebbe un contingente di '6900 unità tra  
cantonieri (uno ogni tre  chilometri) e capi

cantonieri. Solo nel I960 sarà possibile im­
m ettere in ruolo i vincitori del concorso in 
atto e quindi vi è deficienza di personale su­
balterno, cui si s ta  ovviando, sviluppando la 
mjeccanizzazione della manutenzione, median­
te l’impiego di un moderno parco di macchi­
nari e di idonei impianti.

Occorrono infine provvedimenti integrati­
vi per sopperire all’urgente necessità di 
aggiornare tutto  l’apparato segnaletico, in 
rispondenza alle norme della Convenzione 
di Ginevra e del nuovo Codice della strada. 
La somma occorrente, con una spesa di lire 
100.000 a chilometro, si aggina — per ì 25.000 
chilometri di strade — sui 2.500 milioni.

Insufficiente infine è lo stanziamento di 
lire 1.627.000.000 per riparazioni straordi­
narie (alluvioni, nevicate, frane, ecc.) tenuto 
conto che sono alcuni anni (dal febbraio 
1956) che si stanno verificando fenomeni in­
consueti e veramente calamitosi, che richie­
dono ingenti spese per consolidamenti e ri­
parazioni. Si impongono, per ristabilire la 
situazione, provvidenze di carattere s trao r­
dinario.

A u t o st r a d e

Il capitolo 52 prevede lo stanziamento di 
lire 10 miliardi in esecuzione della legge 
i21 maggio 1965, n 46(3, per la costruzione 
delle autostrade. Lo Stato affida la conces­
sione della costruzione e dell’esercizio tren ­
tennale delle nuove autostrade a Società pri­
vate, con preferenza a quelle di Enti pub­
blici o di diritto pubblico, intervenendo con 
un contributo che si aggira mediamente sul
33,3 per cento. Ad oggi si stanno eseguendo :

Autostrada Milano-Napoli o autostrada del 
sole. — Lunga chilometri 740, comporterà 
la spesa di lire 184,5 miliardi, cui lo Stato 
partecipa col contributo del 3l8 per cento, 
pari a circa 66 miliardi. Sono ultimati i 
tronchi Milano-Parma (Km. 102) e Capua- 
Napoli (Km. 40). Non ancora è definito il 
tracciato del tra tto  intermedio del tronco Fi- 
renze-Roma mentre sono stati appaltati i 
lavori del tronco Roma-Capua.
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Autostrada Serravalle-Milano. — Lunga 
chilometri 87, costerà lire 16,880 miliardi e
lo Stato partecipa col 20 per cento in lire
3,3 miliardi. Ultimato il tra tto  Serravalle- 
Tortona, si presume sarà (ultimata nel I960.

Autostrada Brescia-Padova. — È lunga 
chilometri 145 con un>a spesa prevista in 
lire 28 miliardi, con contributo dello Stato 
del 32,60 per cento, ossia circa 9 miliardi.
I lavori iniziati nel 1957 dovrebbero com­
piersi nel 1960.

Autostrada Savona-Ceva. ■— È lunga chi­
lometri 42 con una spesa di 11,9 miliardi, 
col contributo dello Stato di lire 3,8 miliardi.
I lavori, in coriso, termineranno nel 1960.

Autostrada Fornovo-Pontremoli. — È 
lunga chilometri 53 con una spesa di 14 mi­
liardi e con contributo dello Stato di lire 4,6 
miliardi. I progetti esecutivi sono già appro­
vati : è in corso l’affidamento della conces­
sione.

Autostrada Torino-Ivrea. — È lunga chi­
lometri 52, con una spesa di lire 7,650 mi­
liardi e contributo dello Stato di lire 2,5 mi­
liardi; è in corso di esecuzione e se ne pre­
vede l’ultimazione per il 1960.

Autostrada Bari-Napoli. 1—■ Avrà la lun­
ghezza di chilometri 245 ed im porterà una 
spesa (per una prim a sede) di lire 32 miliar­
di. È in corso di esame la scelta del trac­
ciato, fra  i tre  proposti, uno per Benevento, 
l’altro per Avellino ed il terzo per Potenza- 
Salemo.

Raddoppio autostrada Napoli-Pom-pei. — 
È già ultimato per tu tta  la lunghezza dì chi­
lometri 24, con un contributo dello Stato di 
lire 800 milioni sulla spesa di miliardi 2,6115.

Raddoppio autostrada Padova-Mestre. — 
Avrà la lunghezza di chilometri 25 e lo Stato 
partecipa con 900 milioni sulla spesa di lire 
2,6 miliardi. I lavori sono iniziati.

Autostrada Venezia-Trieste. — Sarà lunga 
chilometri 142, costo previsto lire 15,856 mi­
liardi. Contributo dello .Stato : lire 6 miliardi. 
È stato approvato il progetto di massima.

Col ricavo di alcuni dei mutui autoriz­
zati con legge 19 novembre 1956, n. 1328, 
l’A.N.A.S. sta provvedendo al finanziamento 
delie seguenti opere :

raddoppio autocamionale Genova-Serra- 
valle ;

raddoppio autostrada M ilano-B erg^o- 
Breseia ;

completamento autostrada Genova-Sa- 
vona ;

miglioramenti autostrada Firenze-Mare.

T r a f o r i  A l p i n i

Traforo del Monte Bianco. —■ È in corso dì 
esecuzione la galleria sotto il massiccio del 
Monte Bianco, lunga chilometri 11,700, alla 
cui spesa il Governo italiano partecipa -con 
lire 3 miliardi, di cui lire 257 milioni per la 
partecipazione dell’A.N.A.S. al capitale della 
società costruttrice.

Traforo del Gran San Bernardo. — Sono 
stati iniziati i lavori della galleria, della lun­
ghezza di chilometri 5,8 con una spesa per la 
parte italiana di lire 4,7 miliardi. Non è pre­
vista contribuzione del Governo italiano.

P rim a di chiudere il capitolo relativo al- 
rA.,N.A.iS., conviene accennare ad alcune 
questioni che rivestono carattere di partico­
lare rilievo nel presente momento della vita 
deH’Azienda. .Sulla base dei programmi in 
corso e in applicazione dell’articolo 15 della 
citata legge n. 1i2i6 è stato formato il piano 
di tu tte le strade che hanno i requisiti p,er 
essere considerate statali. Detto piano com­
prende, oltre ai 2.5.000 chilometri attuali, 
anche altri 18.000 chilometri di strade, cui 
vengono riconosciuti i requisiti di statali e 
che dovranno gradualmente essere classM- 
liana, dovrebbe avere la seguente consistenza :

A u t o s t r a d e .......................Km. 2.500
Strade statali . . . . .  Km. 43.000
Strade provinciali . . . .  Km. 69.000
Strade com unali.................Km. 69.000

con un totale di . . .  . Km. 183.500
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Prescindendo dal ritmo con cui si potrà 
procedere alla statizzazione di questo impo­
nente complesso di strade, sta  di fatto  che a 
tale adempimento non si potrà addivenire se 
non col contemporaneo finanziamento del no­
tevole fabbisogno di spesa per la sistemazione 
e la susseguente normale manutenzione delle 
strade stesse ; l’importo che si presume possa 
■all’uopo occorrere è di oltre 500 miliardi, per
i quali non v’è per ora alcuna impostazione 
nel bilancio dell’A.N.A.S.

È pure ovvio che per fronteggiare la gran­
diosa espansione della sua sfera di attività
— conseguente sia all’esecuzione del piano 
testé approvato di potenziamento della rete 
statale, sia all’applicazione della legge 126 — 
l’A.N.A.S. avrà assoluta necessità di un rior­
dinamento delle proprie stru tture e di un cor­
relativo ampliamento degli organici del pro­
prio personale.

Il problema del personale, come si è già 
detto, assilla anche 1’A.N.A.S. da parecchio 
tempo, essendo del tutto  superato — sia quan­
titativamente, sia come sviluppo di carriera
— il modestissimo embrionale organico di 
cui alla vigente tabella allegata al decreto-leg­
ge 17 aprile 1948, n. 547. Nel racomandare 
al Ministro che si provveda presto al riguar­
do, mi riporto a quanto ho già detto innanzi 
nei riguardi del personale tutto  dipendente 
del dicastero dei Lavori pubblici.

ACQUEDOTTO PUGLIESE

Annessa al bilancio dei Lavori pubblici 
è la relazione sull’Ente autonomo acquedotto 
pugliese. Come cittadino di quella Regione, 
non posso non occuparmene brevemente.

L’Ente ha risolto il problema idrico non 
soltanto nella regione pugliese, servendo tre  
milioni e mezzo di abitanti, ma si occupa 
anche degli acquedotti lucani e della alimen­
tazione idrica di numerosi Comuni delle pro- 
vincie di Avellino, Salerno e Campobasso.

Data l'estensione notevole delle reti id ri­
che e fognanti, la gestione è particolarmente 
difficile e gravosa: il Dicastero dei lavori 
pubblici svolge vigile azione affinchè si addi­
venga ad un graduale risanamento del bi­
lancio.

L’Ente autonomo acquedotto pugliese (rea­
lizzato a seguito della legge 26 giugno 1902) 
era stato costituito per soddisfare le esigenze 
di una popolazione di circa 2 milioni, oggi 
raddoppiata. Lo sviluppo dei centri urbani, 
dei traffici, dei pubblici servizi, dei bisogni 
delle popolazioni ha reso necessario l’apporto 
di nuova acqua, non potendo' l’acquedotto, 
pur sorto con carattere di grandiosità, soddi­
sfare le necessità attuali, per cui ha avuto 
bisogno di attingere ad altre sorgenti, come 
quelle in « destra Seie », in grado di dare al­
tr i 3 m etri cubi al secondo.

Sono poi in corso i lavori per l’acquedotto 
del Calore per un notevole importo : finiran­
no entro 4 anni, ma l’acqua addotta servirà 
appena e per poco le crescenti esigenze della 
Puglia, ancora sitibonda. È necessario quin­
di provvedere per il futuro ed il Ministero 
non mancherà di accogliere le richieste di 
coloro che all’Ente presiedono, solleciti di 
dare alle genti di Puglia l’acqua necessaria 
per il loro progresso civile, agricolo ed in­
dustriale.

CONCLUSIONE

Onorevoli Senatori, accogliendo l'onorifico 
ma oneroso incarico di redigere la presente 
relazione al bilancio dei Lavori pubblici, mi 
rendevo perfettamente conto della inadegua­
tezza delle mie forze a fronte di un bilancio 
così complesso, imponente ed importante 
nei riflessi della economia e dello svilup­
po del Paese. Non presumo di avere com­
piutamente esaminato tu tti gli aspetti del­
la politica dei Lavori pubblici : per ragioni 
di tempo, oltre che per brevità, ho tra la­
sciato qualche argomento di secondaria im­
portanza. Ma spero di avere bene inter­
pretato il vostro pensiero e le vostre istanze, 
espresse in occasione di bilanci precedenti e 
soprattutto nella discussione svoltasi in seno 
alla 7a Commissione. Il dibattito che si svol­
gerà in Aula dirà fino a qual punto ho sapu­
to riassumere ed illustrare il pensiero del­
l’Assemblea ed indicare gli indirizzi e le ne­
cessità future della politica dei Lavori pub­
blici.
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Chiedo venia delle mie manchevolezze e 
ringrazio tu tti per il contributo offerto a 
questa, mia modesta fatica. Mi sia consentito, 
nel chiudere la presente relazione, rivolgere 
•un pensiero riconoscente a tu tto  il personale 
dell’Amministrazione dei lavori pubblici, a 
cominciare dal Ministro — che ha saputo im­
primere all’azione dei suoi collabo,ratori il 
dinamismo, che lo distingue, ed infondere 
in essi la passione che lo anima — a finire al­
l’ultimo dei cantonieri e dei guardiani del più 
lontano lembo d’Italia. Tutti, dai più alti gra­
di ai più modesti, operando in silenzio, fer­
vorosamente, in 'condizioni tu tt’altro che fa ­
cili, in un’epoca che è la più impegnativa

nella storia del nostro Paese, contribuiscono 
alle fortune ed al migliore avvenire della 
Patria, cioè alle fortune ed alla prosperità 
dei suoi cittadini. Quest’opera, esercitata con 
entusiasmo e consapevolezza, va riconosciu­
ta  e sia questo, per ora, il premio alla 
m eritoria fatica di quanti tutelano ed accre­
scono il patrimonio e l’efficienza dello Stato.

Onorevoli Senatori, vi invito ad approvare
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero dei lavori pubblici per l’esercizio 1969- 
1960, così come a noi è pervenuto dalla Ca­
mera dei deputati.

Ge n c o , relatore
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D IS E G N O  D I L E G G E

Art. 1.

È  autorizzato il pagamento delle spese or­
dinarie e straordinarie del Ministero dei la­
vori pubblici per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1959 al 30 giugno I960, in confor­
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

A rt. 2.

P er l’esercizio finanziario 1959-60 è auto­
rizzata la spesa di lire 28.680.000.000 di cui : 
lire 2.500.000.000 per il proseguimento dei 
lavori di costruzione della nuova sede del 
Ministero degli affari esteri alla Farnesina 
in Roma, ai sensi della legge 31 luglio 195*2, 
n. 1224; lire 45.000.000 per la concessione 
del contributo statale per la Basilica di San 
Marco in Venezia, previsto dalla legge 25 
aprile 1957, n. 305 ; lire 500.000.000 per il 
completamento della sede della Corte dei 
conti in Via Baiamonti in Roma; lire 695 
milioni per provvedere, ai sensi della legge 4 
aprile 1935, n. 454, alla esecuzione di lavori 
e alla concessione di sussidi a privati in dipen­
denza dei terremoti verificatisi dal 1908 al 
1920 ; alla concessione di sussidi ad enti pub­
blici ed ecclesiastici in dipendenza dei te rre­
moti del 28 dicembre 1908 e del 13 gennaio 
1915, nonché alle maggiorazioni, ai sensi del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 940, e delle leggi 
29 luglio 1949, n. 531, e 28 dicembre 1952, 
n. 4436, dei sussidi concessi in dipendenza dei 
terrem oti dal 1908 al 1936 ; e lire 24 miliardi
940.000.000 per provvedere :

a) a cura ed a carico dello Stato, e con 
pagamenti non differiti, a lavori di carat­
tere straordinario concernenti sistemazioni, 
manutenzioni, riparazioni e completamento 
di opere pubbliche esistenti, nonché a lavori 
connessi con lo svolgimento delle Olimpiadi 
del 1960;

b) al recupero, alla sistemazione ed alla 
rinnovazione dei mezzi effossori, nonché alle 
escavazioni m arittim e;

c) alle necessità più urgenti in caso di 
pubbliche calamità, ai sensi del regio decreto- 
legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito 
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del 
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

d) alla esecuzione di opere pubbliche 
straordinarie a pagamento non differito di 
competenza di enti locali dell’Italia meridio­
nale ed insulare, in applicazione del secondo 
comma dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
11949, n. 589;

e) agli oneri relativi a 'concorsi e sus­
sidi previsti da leggi organiche, ivi compresi 
quelli dipendenti dal secondo comma dell’ar­
ticolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

/) alla concessione di contributi p re­
visti dall’ultimo comma dell’articolo 56 della 
legge :10 aprile 1947, n. 26:1, per l’amplia­
mento e il miglioramento di ospedali, conva­
lescenziari e luoghi di cura.

g) alle opere rimaste da eseguire nelle 
Regioni colpite da alluvioni dal 1° gennaio 
1951 al 15 luglio 1954, già previste dalla legge 
9 agosto 1954, n. 636.

Art. 3.

È  autorizzata per l’esercizio finanziario 
1959-60 la spesa di lire 16.750.000.000 — 
di cui lire 8i30.000.000 in dipendenza degli 
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954, 
n. 607 — per provvedere, in relazione ai 
danni prodotti da eventi bellici, alla ripara­
zione ed alla ricostruzione dei beni dello Stato, 
agli interventi di interesse pubblico, nonché 
in base alle disposizioni vigenti contenute 
nella legge 26 ottobre 1940, n. 1543 — in­
tegrata per quanto riguarda il ripristino de­
gli edifici di culto e di quelli degli enti di 
beneficenza e di assistenza, dal decreto del 
Presidente della Repubblica >27 giugno 1946, 
n. 35, e dal decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello iStato 29 maggio 1947, n. 649, 
ratificati, con modificazioni, dalla legge 10 
agosto 19150, n. 784, e, per quanto attiene agii 
edifici di culto diversi dal cattolico, dal de­
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creto legislativo 17 aprile 1948, n. 786 — 
nel decreto legislativo luogotenenziale 10 
maggio 1945, n. 240, nei decreti legislativi 
del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 
1947, n. 2tìl, e 21 ottobre 1947, n. 1377, ra ­
tificato, con modificazioni, dalla legge 19 ot­
tobre 1951, n. 1217, nella legge 25 giugno 
1949, n. 409, modificata, per quanto riguarda
i piani di ricostruzione degli .abitati dan­
neggiati dalla guerra, dalla legge 27 ottobre 
19(51, n. 1402, e nelle leggi 27 dicembre 1953, 
n. 968, e 31 luglio 1954, n. 607 :

а) alla ricostituzione dei beni degli enti 
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza ed assistenza, e degli edifici di 
culto, degli edifici scolastici delle scuole go­
vernative industriali, commerciali, agrarie 
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse, 
nonché dei beni delle università e degli Isti­
tuti di istruzione superiore;

б) alla concessione di contributi in ca­
pitale ai proprietari che provvedono diret­
tamente alle riparazioni dei propri alloggi 
danneggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor­
dinari in capitale previsti dal primo e se­
condo comma dell’articolo 56 del predetto 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) alla colmatura di buche e fosse sca­
vate da bombe e proiettili;

e) alla esecuzione di piani di ricostru­
zione.

A rt. 4.

È  autorizzata per l’esercizio finanziario 
1959-60 la spesa di lire 2.500.000.000 per 
provvedere alla concessione di contributi 
per la costruzione di nuove chiese in attua­
zione della legge 18 dicembre 1952, n. 2522.

Art. 5.

È stabilito per l’esercizio finanziario 1959- 
1960, ai sensi del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, 
n. 2101, e delle leggi 2 luglio 1949, n. 408,

25 giugno 1949, ,n. 409, 27 dicembre 1953, 
n. 968, e 31 luglio 1954, n. 607, il l im ite  di
impegno di lire 610.000.000 di cui :

1) lire 40.000.000 per la concessione :
a) del contributo previsto dal testo 

unico 28 aprile 1938, n. 1165, sui m utui da 
contrarsi da enti vari e cooperative edilizie 
a contributo statale, ai sensi del primo e 
secondo comma dell’articolo 56 e dell’a rti­
colo 57 del citato decreto n. 2611;

b) del contributo trentacinquennale del­
l’uno per cento previsto dall’articolo 12 della 
legge 2 luglio 1949, n. 408, a favore di Comu­
ni ed Istituti autonomi per le case popolari;

2) lire 320.000.000 in dipendenza degli 
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954, 
n. 607, per la concessione :

a) di contributi costanti da pagarsi 
ai sensi delle citate leggi 2(5 giugno 1949, 
n. 409, 27 dicembre 1953,- n. 968, e 31 luglio 
1954, n. 607, ai proprietari che provvedono 
alla ricostruzione dei loro fabbricati distrutti 
da eventi bellici oppure agli Istitu ti mu­
tuanti ai quali i proprietari stessi si sono 
rivolti per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali ai sensi del 
punto secondo dell’articolo 39 della legge 
27 'dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che 
provvedono alla riparazione dei fabbricati 
ad uso di abitazione danneggiati dalla guerra.;

3) lire 100.000.000 per l’attuazione dei 
piani di ricostruzione degli abitati danneg­
giati da eventi bellici di cui alla legge 27 ot­
tobre 1951, n. 140(2;

4) lire 150.000.000 per la costruzione, 
col sistema della ,concessione, di fabbricati 
a carattere popolare nei Comuni nei quali la 
riparazione e la ricostruzione di quelli dan­
neggiati o distrutti non siano sufficienti ad 
assicurare l’alloggio dei senza tetto per causa 
di guerra, ai sensi del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, 
n. 261, dell’articolo 10 della legge 25 giugno 
1949, n. 409, prorogata con la  le g g e  1° ot­
tobre 1951, n. 1141, ed ulteriormente pro­
rogata a tutto  l’esercizio 1959-60 comcla 
legge 28 marzo 1967, n. 222.
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Art. 6.

Sono altresì stabiliti per l’esercizio finan­
ziario 1959-i60 i seguenti limiti di impegno 
per pagamenti differiti relativi a :

1) sovvenzioni e contributi dipendenti 
dal testo unico delle leggi sulle aeque e sugli 
impianti elettrici approvato con regio decreto
11 dicembre 1983, n. 1775, da leggi speciali 
e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457, lire 
100 .000.000  ;

2) concorsi e sussidi per l’esecuzione 
delle opere pubbliche d’interesse di enti lo­
cali m ed ian te . la corresponsione di contri­
buti costanti per trentacinque anni a norma 
del primo comma dell’articolo 1 e del primo 
comma dell’articolo 17 della legge 3 agosto
1949, n. 589, nonché della legge 15 febbraio 
1953, n. 184, e della legge 31 luglio 1956 
n. 1005, lire 1.220.000.000, di cui :

a) per opere stradali ai sensi dell’ar- 
ticolo 2 della citata legge n. 589, e dell’arti- 
colo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 1(84, 
e della legge 31 luglio 1956, n. 1006, lire
135.000.000, destinate, per lire 67.500.000 
all’Italia meridionale e insulare;

b) per opere m arittim e da eseguirsi 
ai sensi dell’articolo 9 della citata legge nu­
mero 589, lire 5.000.000;

c) per opere elettriche da eseguirsi 
ai sensi deH’articolo 10 della citata legge 
n. 589, modificato dalla legge 9 a)gosto 1954, 
n. 649, lire 60.000.000, destinate per lire
30.000.000 all'Italia meridionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli 
articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legg’e n. 589, 
lire 400.000.000- destinate, per lire 200 mi­
lioni, all’Italia meridionale e insulare;

e) per la costruzione o il completa­
mento delle reti di distribuzione interna degli 
acquedotti e per la costruzione o il completa­
mento degli impianti e reti di fognature nei 
Comuni contemplati nell’articolo 6 della legge
29 luglio 1957, n. 634, e nell’articolo 3 della 
legge 29 luglio 1957, n. 635, lire 600.000.000 
destinate per lire 500.000.000' alle -località 
di cui all’articolo 3 della legge 10 agosto
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1950, n. 646, e successive modificazioni ed 
integrazioni ;

/) per la costruzione e l'ampliamento 
di edifici per sedi municipali ai sensi deirar­
ticolo 6 della legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
lire 20.000.000;

3) contributi a favore di enti locali per 
acquedotti, fognature, opere igieniche e sa­
nitarie ai sensi del secondo comma dell’a rti­
colo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589, lire
5.000.000.

Art. 7.

Per l'esercizio finanziario 1959-i60 è auto­
rizzata la spesa di lire 500.000.000, per il 
completamento di opere di pubblica utilità in 
applicazione dell'articolo 59 della legge 29 
aprile 1949, n, 264, e dell’articolo 73 della 
legge 25 luglio 1952, n. 949, e per l’impianto 
di nuovi cantieri scuola.

A rt. 8.

Agli oneri dipendenti dall'applicazione del­
la legge 9 maggio 1950, n. 329, concernente 
la revisione dei prezzi contrattuali, si prov- 
vederà, per le opere manutentorie, a carico 
degli stanziamenti dei correlativi capitoli di 
parte ordinaria del bilancio e, per le opere 
di carattere straordinario, comprese quelle di 
cui ai decreti legislativi luogotenenziali 22 
settembre 1945, n. 676, e 12 ottobre 1945, 
n. 690, a carico degli stanziamenti corrispon­
denti alle autorizzazioni di spesa fìssati negli 
articoli precedenti.

Art. 9.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, e su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici, le variazioni 
compensative connesse con l'attuazione delle 
leggi 10 agosto 1950, n. 647, 2 gennaio 1952, 
n. 10, 15 luglio 1954, n. 543, e 29 luglio 1957, 
n. 635, concernenti l’esecuzione di opere 
straordinarie di pubblico interesse nell’Italia 
settentrionale e centrale e della legge 9 ago­
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sto 1954, n. 03(8, relativa alla sistemazione 
dei fiumi e torrenti.

(Parimenti, in relazione alla legge 1.8 marzo 
1958, n. 240, che trasform a il M agistrato per 
il Po in organo dell’Amministrazione attiva, 
il Ministro del tesoro, su proposta del Mini­
stro dei lavori pubblici, è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle variazioni di 
bilancio, sia in conto competenza che in conto 
residui, connesse con l’attuazione della detta 
legge.

Il Ministro del tesoro è altresì autorizzato 
a provvedere, su proposta del Ministro dei 
lavori pubblici, con propri decreti, alle varia­
zioni nello stato di previsione dell’entrata ed 
in quello della spesa del Ministero dei lavo­
ri pubblici occorrenti, in applicazione del de­
creto presidenziale 17 gennaio 1959, n. 2, ar­
ticolo 21, 1° comma, concernente la disciplina 
della cessione in proprietà degli alloggi di ti­
po economico e popolare.

Art. 10.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, e su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici, alla riparti­
zione del fondo inscritto al capitolo n. 226,
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ai sensi della legge 25 aprile 11957, n. 309, 
concernente la costruzione di edifici giudi­
ziari in Roma, Napoli e Bari.

Art. 11.

È  approvato il bilancio dell’Azienda na­
zionale autonoma delle strade statali per 
l’esercizio finanziario 1959-60, annesso’ alla 
presente legge.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri­
partire, con propri decreti, fra  i capitoli dello 
stato di previsione della spesa della suindi­
cata Azienda, per l ’esercizio finanziario 1959- 
1960, concernenti gli oneri di carattere ge­
nerale, il fondo iscritto al capitolo n. 57 del 
detto stato di previsione. Gli eventuali '^re- 
levamenti dal fondo di riserva per impre­
viste e maggiori spese di personale e di 
carattere generale, nonché le conseguenti 
iscrizioni ai capitoli del bilancio dell’Aziehda 
predetta delle somme prelevate, saranno di­
sposti con decreti del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del M inistro per i la­
vori pubblici di concerto con .quello per il 
tesoro.

Tali decreti verranno comunicati al P ar­
lamento unitamente al conto consuntivo del­
l’Azienda stessa.


